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BOLLETTINO POLITICO 


Fodele alla sua promessa e conforme: 
mento allo sue veduto nell'attuale gra- 
ma crisi, il principe di arch 
preso di nuovo la parola nel Reichstag 
germanico, e due telegrammi da Berlino 
ci danno il sunto delle sue dichiarazio; 
dichisrezioni importanti como lo pri 
a cho non ci lasciano più dubbio intorno 
agli intendimenti © procedimenti del go- 
verno tedesco. Il principe di Bismarck 
ripsto essore sua convinzione che la 
guerra è inevitabile, o che tatti gli sforzi 

ovranno quindi essere rivolti allo scopo 
di localizzare questa guerra @ di ren- 
dorno gli effotti meno disastrosi che si 
possibile. Il principe di Bismarck ac- 


dienta 
tare il cimpito della Germani 
quello di serbare un'attitudino benevola 
verso tutte le potenze, di costituirsi mo- 
d'atrico nell'interesse d'ana prossima pace, 
di rimaner salda nell' alleanza dei tro 
imperi. Il principe di Bismarck esprimo 
la fiducia che lo divergenze fra Londra 
@ Pietroburgo si appianeranno, ma dice 
che l'intervento della Germania sarebbe 
vossibile nel caso che una potenza sua 
amica venisse compromessa da un'altra 
potenza. Il principe di Bismarck attesta 
‘sì programma ragionevole della Russi 
fa garante che la Russia non mira a 
randi conquiste, ma soltanto domanda 
concorso dell'Europa per migliorare le 
ulizioni dei popoli cristiano-alayi sog- 
getti alla Porta; però discorre anche 
vel'erentualità non impossibile, che una 
nuova situazione e nuove combinazioni | 
possano risultare dalla non riuscita de- 
gli sforzi per la localizzazione dell 


l'abbiamo anche nel Reichstag di Berlino | 
la recente ordinanza della Russia circa 
il pagamento dei diritt doganali in oro 
ha contribuito non poco a crear questa | 
corrento; l'interpellanza del sig. Richter 
rifletteva appunto questo danno commer- 
ciale por la Germania. Il principe di | 
Nismarck si espresse severamente a pro-| 
posito di questa interpellanza, che po- | 
ho mettere un ostacolo agli sforzi | 
pacifisi del governo @ far temere una 
scissura colla Russia. Il gran cancelliero | 
fa molto esplicito ed energico su questo 
punto, © il telegrafo credette beno di 
sottolineare le parole che vi si riferi- 
ssono. « Finchè siamo in questo posto, 
disse il principe rivolto ai deputati op- | 
positori, voi non riuscirete a far rom- | 
pere la nostra amicizia socolaro colla | 
Russia. » 


Il granduca Nicolò, comandante in 
capo dell'esercito russo, è giunto a Ki- 
schineff e ha preso immediatamente pos- 
sesso del suo ufficio. Al Temps telegra- 
fano da Vienna che 150,000 russi, tra- 
versando la Rumenia, si porteranno fra 
poco sul Danubio. La marcia di questo 
esorcito è fissata pesticolarmente circa 
le tappo, fra il ministro della guerra ru- 
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La sciabola di Murat 


Racconto di L. Scuòkixo. 


(11 tedesco) 


Il conte Ulrico non si diffaso in mog- 
giori schiarimenti circa costei, che senza 
dubbio più non contava tra i vivi. 

Era parimente indicato come un prozio 
di detto Meurach do Mavrach , fissatosi 
in Francia , fosse quivi merto da molto 
tempo ed avesse lasciato due figlioli, i 
quali pure erano morti da un pezzo, 0 
una figlivola che avava sposato un ba- 
rone Marillac e la cui figlia era stata 
madre del visconte de la Tour. Adunque 
questi, che contava per ava una contessa 
Maurach de Manrach, era congiunto in 
linea retta del defunto conte Valram. In 
quanto al conte Ulrico, appena si pote- 
vano dire consanguinei, perchè la lin 
laterale da cui ei discendeva erasi divisa 
da gran tempo, fino dalla guerra dei 
trent'anni, dalla linea principale : ora, 
come cugino collaterale, egli era venuto 
al imento del castello. 


meno e il comandante dell'esercito russo. 
Per la fornitura dei foraggi lo antorità 
rumene serviranno da intermedia: 


Un telegramma da Belgrado parla di 
violazione dell'armistizio per parto d'un 
battaglione turco a Salach. Il signor 
Ristic comunicò quesin fatto alla Com- 
tuissione incaricata di stabilire la linea 


di separazione fra i duo eseretti belli» 
geranti, la quale informò alla sua volta 
Costan- 


gli ambasciatori dello potenze 
tinopoli. È probabi g 
tori non daranno soverchia importanza 
a questo incidente. Essi hanno ben 
tro da pensare e da fare. Stando alla 
Corrispondenza politica di Vienna, gli 
ambasciatori terranno in questi giorni 
delle riunioni preliminari, senza l'inter- 
vento della Porta. Questo riunioni con- 
tinueranno finchè si sia stabilito un ac- 
cordo intorno al programma della Con- 
ferenza. Ma qui sta appunto Ja difficoltà 
maggiore, a la stessa. Corrispondenza 
politica ci prepara all'annunzio che Ja 
Conferenza fallirà, perchè dice che il 
genei Ignatieff porrà subito e deci- 
samente sul tappeto le quistioni rel: 
tive allo guarentigio e all'occupazione 
del territorio turco. 

La crisi ministerialo in Francia con- 
tinua. Il signor Audiffret-Pasquier ri- 
fiutò definitivamente ‘incarico di formare 
il muovo gabinetto , e con ciò aumentano 
gli imbarazzi del maresciallo-presidente. 
Le ultime notizie da Parigi ci annun- 
o che il maresciallo si abboccherà 
oggi coi due presidenti della Camera e 
del Senato, e si comprendo come egli si 
adoperi, trattandosi di formare una nuova 
Amministrazione, di conciliare i più op- 
posti interessi e di trovsro un enello di 
congiunzione tra il programma rigoro- 
samento conservatore del Senato e le 
idee apertamente liberali della maggio- 
ranza della Camera. Il cOmpito porò non 
dei più facili, e dubitiamo che il ma- 
resciallo possa riuscire nel suo intento. 
Tornando al signor Andiffret-Pasquier, 
è probabile che la sua decisione sia do- 
vuta al fatto, cho il maresciallo non in- 


del ministero della guerra, giusti- 
ficano fino a un certo punto l'attitudine 
del maresciallo Mac-Mahoo. 


La stampa inglese commenta il penul- 
timo discorso del principo di Bismarck 
al banchetto dato ai membri del Parla- 
mento. Ecco come si esprime il Times: 


Il passo più importanto ed anche più sor- 
prondonto del discorso del principe è quello 
in cui dichiara che Ja Germania prondorebbe 
probabilmente parto alla lotta, so l’esistenza 
dell'Austria fosse minaociata. È una risposta 
inaspattata ai sospatti che la Germania possa 
amaro disposta ad approfittare degl'imba 
della sua vicina, È paro upintimazion 
Rusala che la guerra dev essoro « i 
sata > ia vu sepso molto importante. Fiuohè 
il conflitto si limiterà a corte provincie della 
Turchia, dice infatti il priacipo di Bismarck, 
la Gericania si torrà in disparto; ma so la 
posiziona dell'Austria dovesso essoro minso- 
cinta da anneasioni o dall'invasione, egli re- 


— Fa un vantaggio — osservò il i- 
sconte — che il cugino Valram non ab- 
bia anche lasciato dietro a sè una sua 
congiunta del medesimo ramo, perchè la 
legislazione francese ora introdotta ha 
buttato tutte sossopra e da parte le antiche 
relazioni di collaterali e fidecommessi.... 
= E quindi non sarei stato l’eredo îo, 
ma cotesta.... — disse il conte, cercando 
il nome cancellato nella carta — cotesta 
Ernestina de 
Perchè di consueto codesti diritti 
di aredità sono imbrogliati in modo... 

Egli avova parlato con la maggiore 
disinvoltura e senza notare come l'occhio 
del visconte si fosse fermato su di Tui 
con qualche agitazione @ quello della fi- 
lia come indagando. 

— Jo spero — riprese îl visconte dopo 
una pausa — che non mi negherete il 
favore di poter trarro dello copia di que» 
ati vecchi scritti © di farli ratificaro da 
un notaio. 

— Oh, Sato puro. So ciò è per voi di 
qualche importanza, fatono pure ciò che 
credete. E siccome codesto non potrà 
essere il lavoro di un giorno, procurerà 
a mo pure il vantaggio di ospitarvi più 
a luogo in mia casa, il cho sarà per me 
un grande piacere. 

La signorina arrossi, rispondendo: 

— Noi non abuseremo per certo della 
bontà. Se me lo permetterete principierò 


za e dopo di cera, ten- 
tando in primo luogo di conservare la pa 
0 so questi sforzi dovessoro riuscire vani, 
impodendo che il conflitto si estenda olire 


mentenero un iniquo malgoverno e so la 
Russia fosso avvertita cho Ja Germapia e 
l'Inghilterra faranno tutti { loro sforzi per 
< loonlizzaro » il confitto. 

Questo due nazioni, so sono unite, pos- 
ono quasi trarre un cordone intorno al com- 
battenti od impedire lo scoppio d'una guerra 


le. Ciò che è necessario a questo scopo 
ta nel discorso del prin 
« formozza d'opinione 
biarozza di espressi 
___ 
GLI UFFICIALI DELLA MILIZIA MOBILE 
L'Italia militare tratta alla fine la 
quistione riguardante quell'ufficiale della 
milizia mobile sottoposto a Consiglio di 
disciplina per aver « insultato o calun- 
niato un ufficiale superiore, e mancato 
di rispetto ad un'altra autorità militare, 
alludendo alla quale in una lettera scri- 
vora che chi abusa della sua posizione 
commetleca ina viltà, e mancato pure 
di rispeito al corpo degli ufficiali , sog- 
giungendo nella lettera modosima ch'egli 
avea ricevuta dai suoi genilori una 
educazione superiore a quella di qua- 
lunque generale italiano. > 

Queste sono lo parole testuali dell'Zta- 
lin militare. 

L'ufficiale della milizia mobile avrebbe, 
socondo l'Italia militare, insaltato © 
calunniato, per mezzo della stampa, un 
"ufficiale superiore, e mancato di rispelto 
con leltera ad un'altra autorità militare 
ed a tutto il corpo degli ufficiali. 

Qui si avrebbero du fatti, che l'/lalia 
militare ha il torto di confondere. Sce- 
veriamoli l'uno dall'altro. 

Noi non ci eravamo preocsupati che 
del primo, ostia della deliberazione di 
sottoporre a Consiglio. di disciplina un 
della milizia mobile per ar- 
da lui pubblicati in mezzo alla 
lettorale. Non abbiamo accennato 


lotta 
mai alla Jettora dello stesso uffcialo, di 
cui ignoravamo allora l’esistenza, e che 
oggi soltanto conosciamo per le frasi 
recato dall'Italia militare, la qualo ne 
tace la data. 

Noi della lettera non abbiamo a oc- 


quistione po- 
Perocchè dalla 


cuparci, ma soltanto del 
litica, ch'è assai gri 
definizione che si darà 
dipendo la libertà 0 
di un gran numero di 

Secondo l’Italia mi 
ciale sarebbe stato sottoposto a Consiglio 
di disciplina per due imputazioni, di cpi 
la prima è d'avere insultato e calunniato 
un ufficiale superiore. 

Ma quando mai l'ufficiale accusato di 
insulto e di calunnia verso un suo su- 
periore è mandato davanti al Consiglio 
di disciplina? L'insulo ela calunnia 


-__.__onl 
anche di condurre a fine il lavoro oggi 


mi dispiacerebbe non poco. Dal 
i potrà trovare, nel paese, chi 
faccia il lavoro; l'imporlo a voi stesse 
sarebbe ben poco cavalleresco per parte 
nostra. Frattanto mi permetterete, nelle 
ore pomeridiane, di condurvi a vedere 
la possessione e domani mi penso di fis- 
saro qui‘il vostro signor padre condu- 
cendolo nell'archivio che è pieno di yec- 
chi documenti. Io, per dir il vero, non 
me Ne sono peranco menomamente 00- 
cupato; ma siccomo il visconte costi è 
amante di tali cose, sono convinto che 
vi troverà dell'interesse ; troverà quivi 
tatti i possibili materiali per la storia 
dolle nostre comuni famiglie. 

— Voi mi dimostrate, signor conte, 
una Aducia di cui io certamente mi guar- 
derò d'abusare. 

— Fiducia? interruppe il conte — 
che c'entra qui la fiducia? Non avete 
finalmente voi pure un diritto su tutta 
quest'anticaglia? E in qual maniera ne 
potreste abusare ? 

— Nol potrei infatti, non foss'altro 
che per la cortesia cavalleresca con che 
voi me li offrite. Il ‘darvi un'occhiata 
mi sarà, del resto, di tanto più grato in 
quanto a me stesso manca ogni e qu 
lunque materiale di codesto genere; 
vostre car*. faron braciate, distrutte 
rante la rivoluzione ; io stesso con la 


oggi io stesa a copiare que' passi che 
desidera possedere mio padre e spero 


mia consorte, ora estinta, © mia figlia, 


non sono dei resti a cni provvedo fl 
Codice penale militare e il Codice pe- 
male comune ? 

Un ufficiale, della milizia mobile, il 
quale insulti © calunni un superiore, se 
in attività di servizio devo. risponderne 
al cospetto di un Consiglio di guerra, 
so non è in sersizio, al cospetto del tri- 
bunale ordinario. 

Nel caso di cui trattasi, l'ufficiale non 
‘era in attività di servizio ed il reato di 
cui era imputato, sarebbe stato commesso 
per mezzo della stampa. 

Egli avrebbe perciò dovato osser sot> 
toposto al tribunale ordinario e giudi- 
cato secondo la legge della stampa e il 
Codice penale comune, giatamai esser in- 
viato dinnanzi ad un Consiglio .di di- 
scipl 

Ora ci si consenta di chiedere a chion- 
que ami lo libero istituzioni, 6 egli con- 
veniente che il ministro della guerra 
proceda in siffatta guisa verso un nf- 
ciale della milizia mobile, che non è in 
attività di servizio? Ne'giorni di lotta e- 
lettorale bisogna esser assai larghi nel 
pettare © far rispettare Ja libarià di 
isamina @ di discussione, La rispettano 
i privati, cho lasciano passare Jo calun- 
nia @ gl'insulti, e non ha a rispettarla il 
governo? Potrebbe il governo stabilire 
due categorie di elettori e due di can- 
didati? Gli uni col diritto di censurare, 
e coll'obbligo di lasciarsi censurare, e 
gli altri coll'obbligo di tacere @ col di 
ritto di far tacere gli ufficiali subal- 
terni? 

Non si può in fatto di discussione e- 
lettorale distinguore i militari da'non 
militari @ sottoporre quelli a prescrizioni 
o accordare loro delle prerogative che 
gli altri non hanno. In tali condizioni 
sarebbe minor male l'escludere i militari 
dalla Camera. 

Ma l'ufficiale, inviato dal ministro 
della guerra davanti al Consiglio di di: 
sciplina, era solo ufficiale della milizia 
mobile e non aveva servizio attivo. Era 
un liboro cittadino, al quale non si po- 
trebbo niegare il diritto di partecipare 
alla lotta elettorale, di appoggiare o com- 
attore i candidati di questo o quel co- 
lore e di studiarne il passato per poter 
giudicare del loro contegno avvenire, Chi 
si crede offeso da’ giudizi recati intorno 
a lui, ha i tribunali ordinari a cui ri- 
correre; il ministro della guerra non ci 
ha che vedere, nè potrebhe intervenire 
senza menomare e fora'anco distruggere 
la liberià del cittadino, solo perchè è uf- 
ficiale della milizia mobile, sebbene non 
in servizio attivo. 

L'Italia militare, volendo difendere 
l'on. ministro della guerra, no ha fatt» 
la più aspra censura, inducendo il so- 
spetto che non comprenda quanto pre- 
ziosa sia la libera discussione nella lotta 
elettorale e l'indipendeaza del cittadino 
nella manifestazione delle sue convin- 
zioni politiche. 

Noi non entriamo nella feccenda della 
lettere, perchè cosa a parte. A noi im- 


ci siamo dovuti allontanare dal paese 
con falsi passaporti: e ora quando ioi- 
tornerò per far valere i miei diritti su 
quella possessione nel Berry, mi riuscirà 
difficile perfino di stabilire la mia iden- 
tità nel caso che ci guardassero troppo 
per la sottile. 

— Siete voi dunque così dal tutto spo- 
glio di relazioni con parenti ed amici, 
dei quali pur molti debbono: aver ab- 
bandonato la Francia insieme con voi 
ed anche aver fatta con voi la medesima 
strada, verso il Nord, per cercarvi ri- 
fagio? 

— Così è, pu troppo — rispose il 
visconte. — Siamo stati dispersi in al- 
lora da più lati e ci siamo perduti di 
vista l'un l’altro. Per poter tenere d'oc- 
chio gli interessi e le persone degli al- 
tri in quel generale si saloi chi può, 
era io troppo povero; mia moglie, la vi. 
scontessa de la Tour, ha dovato fare, 
per avere la ricamatrice , io il maestro 
di lingue. Ah, e de’ maestri di lingua 
ran tanti ne” luoghi dove noi emi- 
grati, in generale, non si trovava nulla 
più cho il ricetto! Un paio di amici più 
vecchi miei son morti, l'uno prima an- 
cor di rimpatriare, in Germania; l’altro 
mal Berry poco dopo il ritorno, Le fonte 
principale da cui attingiamo lo notizie 
sono le lettere di una ragazza, di un'a- 
mica di mia figlia , che visso per alcun 
tempo con wna zia nella medesima città 
dove si vivea noi, mangiando ella pure 
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portava solo di difendare il diritto che 
ha ogni cittadino di esporre, per mezzo 
della stampa, le sua idee intorno a' can- 
didati politici, È una libertà, a cui ogouno 
dev'essere fodalo. Sarebbe troppo strano 
che, mentre il ministero promette di pre- 
sentare al Parlamento un progetto di 
logge per estendere il suffragio eletto 
rale, provalesse la nuova politica di pri- 
vare tulta una classe di cittadini del di- 
ritto d’intervenire nella lotta elettorale, 
minacciando di tradurre, davanti a’ Con- 
sigli di disciplina , quegli ufficiali della 
quali, non essendo in 
attività di servizio , aradono di poter e- 
sprimere i loro pensieri rispetto a qual- 
che ufficiale superiore, che si presenta 
candidato in questo o quel collegio. Delle 
tooria così contraria alla libertà non si 
possono leggere nell Italia militare, 
senza provocare una solenne protesta. 


LA LIBERAZIONE DEL SIGNORELLI 


(Corrispondenza particolare dell'Ornmont) 
Caatelvotrano, 2 dicembre. 
Però quel che non puoi avero inteso 
Vdirni 2 1111 Dane. 

Dopo quaranta giorni, a prosismmente la 
notte del 24 dell'or caduto novembre, il ri- 
attato sig. Bartolommeo Signorelli del dot- 
tor Francesco di questa, a del quale vi scrissi 
qualche cenno nella mia presedente eorri- 
spondenza, è stato liberato in Roocamena in 
soguito sd un conflitto tra i briganti o la 
forza pubblica, Ahi! vi perirono duo bore 
sagliori, Licata Micholo o Moptato Pi 
rimesoro feriti leggermente ua brigadiere di 
carabinieri @ liovissimamanto al Alano il ri- 
cattato ! 

Costui, sin da quando venno sequestrato 
(1 15 ottobre ultimo) fa dai briganti, du- 
Tanto una notto tempestosa, condotto in una 
casa d'on certo ’'ambarello, in R.occamene, 
distanto cinquanta miglia di questa. Ivi per- 
vopnero verso Je ore 4 ant., o quasi cinque 
minuti prima che vi sro, venno il 
Signorelli fatto scandere dalla giumenta che 
montava, gli bendarono gli onchi e, copor= 
tolo con uno scapolare, a braccetto di uno 
dei quattro briganti fu 
cata ossa. DI costoro, due soltanto rimasero 
a custodia del ricattato: il Torretta ed il 
Messina; il primo da Burgio ed il secondo 
di questa, 0 ciò, Len s'intende , insiomo al 
padrons di quella casa; gli altri duo nonsi 
fosero più vadere. Per quaranta notti al Si. 
gnorelli dovette dormire abbracciato col 
Torretta, sopra una iftena, appena oapane di 
‘una sola periona 6 che non permetteva mu- 
tar di fianco. Tutto si procurava al seque- 
strato, Il quale ora “parco vaturalmente' nel 
chiedere; non ebbe mai caffè, ma gli ri- 
trovarono ua sostitato nel rosolio. Quando 
il padrono di casa esciva © porciò serrara 
la porta, non si pormettora al ricattato di 
fumars percuò il fumo, uscendo dalle fessure 
dello imposte, avzebbe potuto a quei di fuori 
far scapettare la prosenza di persone entro 
quella casa, nonostante che la porta si fossa 
veduta hiusa. Logica precauzione ! Durante 
11 giorno ni mangiava pooo, ma, cominolando 
ad annotare , si preparava il pranzo per 
tutti, composto di polli, piccioni ed altro. Si 
mangiava bone, ma si digariva malo. Noi 
primi giorni il' Signorelli, più di una volta 
sentì affucciarsi le lacrime e provava degli 
stringimonti di cuore od un offasoarsi della 
menta quando ricorreva 0ol pensiaro alla 
moglie, ai gli, al padre quasi ottuagengrio; 


11 pano dell'esilio. Spero nondimeno che 
Francia il tro nome ci attirerà 
amici 6 simpatie. 


— Mi saria grato — disse il conte 
con sincero interesse: — s°io potessi far 
qualche cosa per rendere costi il vostro 
compito più lieve. 

Il visconte s'inchinò. 

— Mi figuro che, se la possessione di 
cui m'avete parlato non fu ancora. per 
vostra fortana incamerata come pro- 
pristà nazionale, mi figuro, diro, che il 
governo dell'imperatore, il maîre, il 
giudice di pace (di queste genti no ab- 
biamo ora anche qui) vi aiuteranno a 
rivendicare il vostro diritto, qualora 
possiate provarlo; ma bisogna pure am- 
mettere che, durante la vostra assenza, 
vi si saranno più o meno fortemente 
piantato delle altre genti. E molto di- 

dal carattere di queste genti a 
cui vi dovete fare incontro. 

— Disgraziatamente — interruppe qui 
il visconte — le genti a cui dobbiamo 
farci incontro per toglier loro un pos- 
sedimento qualunque, dimostrano sem- 
pre il medesimo carattere. 

— Non avete torto — riprese il conte 
ridendo: — il carattere di contenziosi 
è ostinati. Ma niente di meno delle dif- 
ferenze vi sono. Voi, per esempio, si- 
gnor visconte, se venisse taluno armato 
di un vero diritto, per prendervi un 
vostro possesso, mi figuro che sapreste 
rassegnarvi al fatto con savia modera» 


ma indi, vistosi impotonto a migliorare Il 
suo stato, e rassiourato dai briganti, con 


Vincenzo Capriro, 
pete copraro alla socla dl gualo 


vento i eos. 
Il Signorelli espose la situszi; 
famiglia, vlendoli persuadere dll 'osago 
somma riohiosta pol di Jgi ri- 
atto. Una di quello sera sopporo, cho il 
capo-handa Leone con i suoi avevano so- 
questrato un'inglesa La Rosa (Rose) colla 
pretenslone di mezzo miliona di lire pel riscatto 
4 vollero dal Signorelli ridotta quella somma 
ad onto siciliane @ poi divisa a setto por- 
sone, ed appresone i) risultato eselamarono: 
Quello sì, che è stato un Bel sequestro! 
paragonandolo forse a quello da loro ope- 
rato, Un giorno il Signorelli avverti, che 
sol Tombarello parlavano nella stanza che 
avas Ja porta d'ingremo sulla atraîa, duo 
individui, ohe al suono della voce riconobbe 
essere Îl signor Passalacqua comandante del 
militi a cevallo dol nostro oircondario e 
l'ispettore Atria nostro compaesano, { quali 
al Tambarollo domandavano potizio dello 
‘steso sequestro e gli prometteano un premio 
di Le 4000, so avosso loro indicato i mei 
a quella scoparta. Tumbarallo promattevi 
quelli ai allontanavano, e con essi ogni x 
ranza del ricattato di essare rintracciato e 
liberato dalla forza pubblica! Ma non fa 
coni 
Circa lo oro 4 pom. dol 24 novembre or 
paasato, carabiniori, truppa di linea 0 ber- 
sagliori orano convenuti in Rocoamena; essi 
trovano il T'umbarello che 


della sun 


parquisita una cassa 
una porta, cho dalla prima 
a in quella di dietro; Il 
Tumbarello si sousa adducendo cho la chiave 
di quella porta era presto un di lui fratollo 
ghe in quel momento era fuori: allora gli 
si ripeto di aprire, minacoiando altrimenti 
di fare abbattore quella porta, ma il Tom- 
barello osita @ infice dichiara alla forza 
pubblica che Ià dentro, in quella rtanza 
chiusa atanno i picciotti (| 
Allora la forza pubblios ( 
vita dol ricattato) accetta l'offerta media- 
zione del ‘'ambarello per la resa dei bri- 
ganti cd esco istintivamente da quolia cam, 
la porta della quale è in un baleno chiusa 
dal Tumbarello. È qui comineis un attacco 
ed una difesa; i soldati stendono un cordone 
iotorzo Ja ossa, quei di dentro si battono 
da disperati. Nel mentre sooza interazione 
ni fanno lo fucilate, il Signorelli, che si era 
rineantucolato nella soffitta, fu 
Messina per nomo ed invitato a 
Il ricattato lo ssopo, © pregò 
oi figli, pel suo 
® per la sua non colpabilità 
in quol conflitto, che il Meina, turbato so 
commosso, con una bestemmia si al- 
lontanò indispettito per guello che volevano 
fargli praticare. Ma gli suocado Jl Torretta 
sà a lui dal Signorelli si rivolgono lo sterzo 
preghiere; però costui non si rimuove dsl 
feroca proposito ; sa non allora cho dl 
gnorelli ,, vistosi apacciato, lo rimprovera 
di essor degenere dal fu suo capo Vincenzo 
Capraro, del quale gli aveva magnicato la 
generosità e la bontà di animo, 

Come il lampo dalla spada operò nel 
cuore del crociato nei giardini di Armida, 
quel ricordo calmo la farosia del bandito, 
e, messo allo stretto dal Signorelli insiom 
al Messina, gli disdo la sua parola d'ono: 


—————————m6b 


zione; mentre io, invece, non giurerei 
che mi sentirei preso da alcuni assalti 
di farore, nel caso, per esempio, che 
volesse gettarmi fuori da quasto castello; 
e che non fossi al caso di strozzare il 
diegraziato‘che munito de’ suoi diritti, 
fosso venuto qui.a questo fine odi get- 
tarlo dalla finestra 0... 

Ma quia un tratto il conte, che avea 
principiato il discorso ridendo @ col fare 
onde si spaccierebbe una spensierata spa- 
valderia, si arrestò improvrisamento 6 
si passò.la mano sulla. faccie. Quando 
la ritirò ei sembrava alquanto | 
lido o per lo meno molto serio e il suo 
sguardo era pensieroso o distratto. 

— Siete davvero di si collerico tem- 
peramento, signor conte, — chiese a 
voce sommessa e cho sembrava perfino 
alquanto timorosa, Melusina, gettando 
in pari tampo a suo padere uno sguardo 
significante. 

— Collerico?... ebbene, non vi so- 
sterrò il contrario. V'hanno delle cose 
che portano in ebollizione i! nostro san- 
gue © sarebbe malo so ciò non fosse... 
biasimevole è ciò solo se le cose che 
producono in noi quest’offetto sono di 
loro natura meschine. Se ciò accada in 
me poi ?... forse che si! e nondimeno 
taluno potrebbe anche incontrare in me 
ceattamente l’opposto. 


(Continua) 


di forgli salva la vita. Tl Messina volle però 
la promessa che, se sera scampato 
avasso da morte, in qualunque cercare fome 
stato rinchiuso, il Signorelli avrebbe dovuto 
fargli pervenire una mutanda ! Intanto Das 
salto, 0 la difesa contisuavano , e la Juna 
tramontava , e le tenebre ricoprivano la 
terra, © l'acqua e la neve cadevano. Era 
arrivato il terpo propizio ed aspettato dal 
briganti, A richiamare l'attenziono della 
forza pubblica al lato opposto alla porta, si 
comincia a praticare da questi una buos 
in un muro della css; ma ad ogni colpo 
di piocone rispondo una scarica dal di fuori. 
In tali istanti al Tambarello, che susurrò 
qualcho parola all'orocehio dal Torretta, 
costui risposa di avergli dafa la sua pa- 
rola d'onore, ed allora il Tumbarello Spa- 
Janca la porta ed egli avanti o Torretta e 
Messina di seguito, saltano all'aperto, sca- 
ricando contemporaneamente le loro armi, 
ed in mezzo allo scariche dei soldati , fra 
‘oscurità, fuggono fuggono © si mettono in 
0 1 


Come sopra dissi, durante il conflitto mo- 
rirono due bersaglieri, ed è a costo di tali 
sacrifizi che potò liberarsi il riosttato! 

Nella risposta del Torretta al Tambarello, 
al momento di slanciarsi fuori, il Signorelli 
compreso più di quanto avevan pensato. 

Questo municipio foca calobrare nel no- 
stro Duomo una messa da requiem in 
fragio dello anime dei due caduti , coll 
tervento di tatto lo autorità. 1) sacerdote 
G. Ingoglia lesse una breve orazione 
funebre in lode dei duo martiri del loro 
dovere. Disso essere glorioso morire per la 
difoaa doll'indipendenza @ della libertà della 
patria ; doro cadere sotto un pugno di tristi 
che accampano tutti diritti e sempre diritti, 
© non mai doveri. Chei due giovani @ forti 
soggiacquero immolandosi al dovere. Strappò 
le iagrime all'aditorio numeroso quando ri- 
corse col pensiero alla famiglia 
degli uccisi, nel momento dell'arrivo della 
notizia funesta. Rammentò che il soldato 
italiano si batto, ma non fugge, o fece l'o- 
Jogio del nostri soldati. Rivoltosi ai fratelli 
siciliani, li chiamò a moditaro sull'avvoni- 
mento , perohè i banditi sono dello stesso 
liguaggio, benchè codardamento corretto. 


Ai lettori i commenti, al governo un ri- 
cordo! 


= rr. 
IL COMPROMESSO 
fra l'Austria e Ungheria 


La Neue Freie Presse ha il seguente 
dispaccio da Pest, 3 dicembre: 

La situazione è sempro gravissima. L'im- 
peratore abiedo assolutamente la. continta- 
zione dello trattative ch senza il suo in- 
tervento sarebbero cessato fra i du gabi- 
notti attuali. Si narra infatti nei circoli 
parlamentari che Tisza, dopo l'arrivo doi 
tri austriaci aveva diretto Joro una 
lettera in cui si scusava di non poter vederli 
nolla mattina, invitandoli però ad un cello- 
quio pel pomeriggio. I ministri austrisoi 
respinsoro questa proposta dicendo di essero 
chiamati presso l'imperatore. È smentita la 
notizia che il ministro delle finanze Hofmann 
sia atato chiamato per prender parto alle 
Conferenzo ministeriali. 


(Pest, 34 sera). Ebbo luogo il Consiglio 
di ministri sotto la presidenza dell'impera- 
toro @ darò quattro ore. Da perte austriaca 
vi assistovano i ministri Lasser o Protis, da 
parte ungherese Tisza, Stell, \Wenokhelm e 
TTrefort. Non si sa ilnora nulla delle “riso- 
Iuzioni adottate polobò tutti conserrano il 
più asoluto riserbo. Si dico soltanto, che i 
ministri austriaoi abbiano insistito sulla ne- 
cossità di modificazioni di principio nello 
slatuto benoario. I ministri austriaci riman- 
gono qui anche domani. 


Dichiarazioni del principe di Biamarck 


I giornali di Berlino del 3, riferiscono 
che alla soîrée parlamentare la sera prima, 
il principe Bismarck si espresso sulla qui- 
stione d'Oriente nello stesso sensò del giorno 
precedente. La Germania, osservò il can- 
colliare dell'impero, non ha ‘verun intercese 
dirotto alla medesima. Anche: questa volta 
egli insistò suli’ importanza del manteni- 
mento dell'Austria per la Germania. Fu 
caratteristica l'aspressione : « Vogliamo so- 
pratutto riianere gli amici dei nostri 
mici, ma l'amicizia non va tanto oltre 
permettere, per amore di uno, che si di- 
strugga l'altro. 
——____ 

PROCESSO 
CONTRO LA GAZZETTA D'ITALIA 

Dal nostro corrispondente ‘di Firenze ri- 
covizmo Îa seguente lettera : 

Fironzo, 5 dicombro. 
Direttore, 
, Allo oro 2 1} por, presenta 
a quest’ ullicio telegrafico un'primo telegramma, 
di cumero 500 parole, val’ ogiera udienza dl 
procosso Ni 


l'ufficio suddetto o 


capo-turno 
ichiararo « che il tolegramma era 
tto dal prefetto e ehe non 


Il telegramma da me presentato, per quanto 
riguardava la deposizione del ca. Beneventano, 
era col concepito 

< Rucconta dopo fatti Sapri. arresti avrenuti 
< attribuivansi rivolazioni condotta Nicotera cre- 
< duta non corretta. Divulgata porsussio 
« velazioni ottenute prezzo farori. » 

Il prefetto voleva che si aggiuagossoro que 
ste parola 


atituirmi (e che del rosto godo della mia picca 
fiducia) aveste per ‘Inavverfenza ommotto ciò 
cho realmente era stato detto ‘0 premendomi 
altonde che partis in tempo il Ilogramza, 
ri raso, suddetta aggiuni 

Non arroi mal ‘supposto che queta, impo- 
atami dall'autorità profettizia ,, con corrispon- 


om aveva in nessun modo 
soggiunto quello che dal prefetto si valeva ag= 
gi telegramma. 
quale telegramma la dolorosa storia non 
è ancora finita. Giacchè fai chiamato di nuoro 
alle ore 5 114 pomeridiame, o per sentirmi dira 
dallo stento capo-turno che al momento di met- 
telografaro l'impiogato si era avvisto 
che mancava la prima cartella dol telegramma; 
che la cartella smarrita fu ricercata inutilmento 
tanto noll'afiio telegrafico cha sul tarolino del 
signor prefetto. A quell'ora mi era impossibile 
di rifare la cartella © giungoro in tempo per 
le note esigenze del giornal 
lo le ho esposto i fatti, 
il giudizio. 
È lo lascio ancho al pubblico nol caso che 
Ella erodosse di pubblicare , come ne l'auto» 
rizzo, questa mia lettera. 


Crodiamo anche roi che i commenti a 
questa Jottera li possa fare il pubblico. Ni 
sappiamo con quale diritto ‘il prefetto di 
Firenze abbia voluto imporre ua'aggiunta 
al tolegramma del nostro corrispondente 
nveco di lasoiare che si riferissero impar= 
zialmento le deposizioni dei testimoni è 
risultanze del prosesso. E neppure sappiamo 
qual criterio si formi il governo delle esi- 
geozo della stampa in un paese libero, e se 
lo amarrire un dispaocio colla conseguenza 
che non lo si possu nuovamente spedire in 
tempo por la pubblicazione, sia cosa chiare, 
naturale, regolare 0 corretta. 

Tatanto noi che abbiamo press le oppor- 
tune disposizioni per ricevere i tal 
d' urgenza, ieri non abbiamo ricevuto il re- 
acconto della prima parte dell'udienza, e 
appena ci fu possibile di pubblicare l'ultima 
parte nella seconda edizione. 

Inoltre in tutto questo tramestio di di- 
Spacci ritardati e smarriti, è avvenuto un 
altro inconvenieate che ci affrettiamo a ri- 
parare. Nei to ‘perrenutici e da noi 
pubblicati è attribuita al sig. Beneventano 
una deposizione che dai giornali di Firenze 
risulta invece easero stata fatta dal signor 
Catapano, consigliere alla Corte d'appello di 
Napoli. Corretto questo equivoco di nome, 
nella prima edizione d'oggi, il nostro reso: 
conto è conforme a quello dei giornali di 
Firenze. 


quali lascio a lei 


La Capitale pubblica la seguente lettera 
dell'on. De Zerbi : 


Roma, 6 dicembre. 


logli on. Me- 
Fazzari, Carlo Levi, 


Gaotano Orlandi 0 Alfonso Garizzo,! stampate 
nel giornalo da Loi dirotto. 
Lo no questo 


Io non parlai mai di autobiografia, ma e- 
sclusivamente di documenti. 

2. lo dissi di non rammentar beno ne col 
conte Capitelli fosse qual giorno venuto in casa 
mia ancho l'avvocato Spirito; ma afformai non 
avermi lui mai parlato del contegno dell'on. 
Nicotera nell'affaro di Sapri. 

3.0 io mi cepressi malo, o fui frainteso 
in quanto alla insistenza dol conto Capitelli por 
visore da mo veduto. Intondei dire solo che 
quel giorno non vedevo gento 0 che vidi quo- 
gli amici por deferenza verso di loro o per non 
usar loro scortosia. 

Finalmente , io ron potevo intendero di 
fare a quei signori alcuna formale dichiara- 
zione, poi 


Dev mo 
R. De Zen. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(S). Torino, 5 dicembre, — Stamattina 
alla metropolitana hanno avuto luogo.i so- 
lenni fanerali in onore della complanta du- 
chema d'Aosta. La chiesa era addobbata con 
grande lusso ed insieme con maestosa se- 
verità. La disposizione del drappi, dei fos- 
toni, delle nappe somigliava un po' a quella 
già seguita per la chiesa di S. Filippo. Le 
pareti ed i colonnati erano ricoperti con 
drappi a nero e oro, riechisimi; i pro- 
spotti degli altari laterali ‘arano coperti par 
essi da drappi neri contornati in oro con 
aroci d'argento nel meszo; la cornice della 
navata di mezzo era ornata tutto all'ingiro 
di festoni nero a oro e di nappe bianco 
. Dall'alto lopgitadim 
della volta della navata mederima , perti- 
vano larghi festoni, alternati in naro 6 oro, 
blanco e oro , che andavano ‘ad allacolarsi 
ai capitelli delle colonne; l'ampia tela dellà 
Cena del Da Vinci, ab'è sopra la porta 
prisolpale d'ingremo, era tutta” coperta da 
un drappo nero, foggiato a mo' di Ispide; 
vi ai leggeva una bellissima jsorizione. rj- 
cordante le virtù cd i mariti della com- 
pianta principessa, iscrizione dettata appo: 
sitamento dall'illustro conte Sclopis, Premo 
alla balaustrata cho chiude l'altar maggiore, 
(parato esso puro Jutto in naro, come ahohe' 
l'ampio prospetto dsl cofo) sorgera il ca- 
tafaloo , ir granéi' proporzioni o di forme 
olegantissizio. Il catafaloo è'eiroolare è pog- 
gin su una base ottagona ; illuminato da 
filo fitimimno di ceri, produse ‘un effetto 
stupando , artisticamente malingonico. Al- 
l'intorno quattro grandi candelabri d'argento 
sorreggono grossi ceri, Sopra il catafalco 
poggia la corona d'argento, o pel mezzo 
sorge la statua della Fede. Ai lati, posto ja 
basso però, va n'hanno altre duo; la Spe- 
ranza ela Carità; tutto otro questo statua 
furono bellamente modellato da un artista 
di cul'non riossito di sapore 1) 
Apparati ed addobb! presentavano ‘adtnque 
un assienie che rispondeva artisticamente s1 
lugubre soggetto della cerimonia. L'effetto 
era imponente. 

La chiosa, era occupata tutta dalle auto 
rità a dallo numerosissime rappresentanza, 
Assistevano al funebre servizio, prostato 
dall'arcivessoro Gastaldi con lungo corteg= 


gio di prati, 1 membri della SLOTS 
lla: il Prizelpe ‘Atedéo magi 
fot, 5 Prinolpo di Carignano, la Duciaza 
di & 


ricato di rappresentaro 
lari della SS. Annosziata, lo. Rapprosen 
fanze del Sanato © della Camera, senatori 0 
dopatati in gran numero, il prefetto, fl sin- 
daoo cogli assessori, la Doputazione pro- 
vinclale, generali ed uffiiali d'ogni grado, 
i presidenti èd i procuratori generali dellè 
duo Corti, di Cassazione e d'Appello fl Pro- 
ouratore del: Ro, magistrati d'altri Ordini, 
600.; tutto Îl mondo ufficiale e politico, În- 
somma, La chiosa ora lottoralmento stipî 
© lo sarobbo stata ugualmente anche 
‘vesso avuto le proporzioni 
Milano 0 del S. 
vizio interno d'onore ora prestato da 40 
guardio municipali in grande tenuti 
pitzzatta di S. Giovanni uno sq 
sarabinieri a cavallo manteneva 
la circolazione per le carrozze, numero- 
sizsimo. Il popolo, che non ha potuto as- 
sistore alla funzioni, 


Gl'inviti per la cerimonia erano diramati 
dal Profotto dl Palazzo. ” 

Le Deputazioni del Sanato o della Caraera 
Arrivarono ieri sera alîe ore 7 1/2. Erano 
4 riceverlo alla stazione, il prefetto, il sin- 
daco sogli assessori Bianchi, Stallo © Gui 
dagnini, ed altre dello primarie autorità, 
Presero alloggio al Grand J/otel d'Europe 
in Piazza Castello. Nella piasta o'eru della 
truppa allineata, colla musica in testa; 
truppa era puro allineata nell'atrio dall'al- 


80. 

Ieri nella obiesa della Madonna degli An- 
gali ebbero luogo i funerali in onore del 
compianto Pomba. Fu una bella dimostra- 
zione. Assisterano la famiglia, i rappresen- 
tanti del manicipio, vecchi amioi del de- 
funto, come il senatore Notta od il dottore 
Sisto Anfossi, i librai di Torino, ed altri 
Amici @ conoscenti in gran numero. 

I giornali cittadini annunciarono ehe 

S. A. I. la Principessa Clotlldo si sarebbe 
stabilita a Torino con suo fratalio jl Prin- 
aipo Amodeo nol palazzo della Cisterna, 
Posso smentiro racisamento questa notizia. 
La Principessa ripartirà quanto prima per 
Parigi, ove dimora abitualmento col marito 
odi figli. 

Qualeuno degli stessi giornali miso in- 
manzi il nome di chi sarebbe Venuto a 00 
rire il posto, lasoiato vacante dal comm. 
Carbone, di direttore delle scuole muniei- 
pn ho questa notizia sono in grado di 
smentirla assolutamente. Per qualobe tempo 
ancora non si penserà ad una nomina defi- 
nitiva, ed in seguito il posto medesimo, 
iutanto sarà coperto in via provvisoria, 


sarà 
posto probabilmente a pubblico concorso, 


Un po' di cronaca dei teatri. Si è pub- 
Hlicato {l manifesto del Regio. L'improsario 
signor Dopanis, successora del Borioli che 
ha ora il S. Carlo di Napoli, col conoorso 
del municipio per Ja parto che a questo 
Spetta, ha attuato un nuovo sistema d'illu= 
minazione, togliendo il lampadario di mezzo 
® disponendo lo luol all'ingiro per Jo varie 
file; ha provvisto un foyer e ha provvisto 

soggioloni nuovi. Il programma del 
Regio l'ha già riferito il vostro D'Aroais. 

Duo opero nuove par Torino, duo fiori 
(ono doi quali è precisamento una rosa), 
son piaciute molto al nostro pabblico: il 
Fiore d'Harlem dol maestro De Flotow o 


. TI genero dol 
che un po' troppo) 
Marta a dall'Ombra. Nondi- 
meno, come vi ho detto, è piaciuta moltis- 
simo. Una schiera numerosa. d'amici ® di 
ammiratori ba offerto un banchetto all'illu= 
stre barono; © fn quel banchetto fa pro= 
nunclato un bal discorso dall'ppolito Va- 
letta (conte Frauchi-Verney) della Gazzetta 
del popolo. 

La Rosa di Fiorenza del Billotta, già 
yscchia di vent'anni, è nullameno ancora 
fresca quasi tutta, ed ha anch'essa incon- 
trato perfettamento 1 gusti del pubblico, 
Per l'abbondanta e la delicatezza doi motivi 
ricorda il Bellini ; nel loro sviluppo o nel- 
l'istrumentale ricorda (come è stato omer= 
vato da parecohi intenditori) il Faust dei 
Gounod, Il flore però, ad onor dal Rillstta, 


vecchio dijquella oreatura del dia: 
SE 


Ci avviciniamo all'epoca (quaresima 1877) 
in cui Cesare Rossi dovrà inaugurare al Ca- 
rignano la sua stabile Compagnia dram- 
matica torinese. Si nutrono speranze, 
Intanto si sa che il Rossi ha in pronto varie 
novità d'oltr’ alpi @ nostrane, del Belot, del 
Marenco (Quel che nostro non d), del Gia- 
cosa (Compagno d'armi e (dicono) un Conte 
Rosso) e .di. Chiaves Desiderato (Lo zio 
Palma nell'imbarazzo). Guardate ben 
Chiaves Deziderato, perchè molti danno in: 
volontariamente al Desidereto Ja paternità 
di-lavori, ehe non sono di Desiderato, ma 
di Emilio. 

Giovedi della scorsa settimana ho assistito 
ad una festa , che m'ha fatto proprio pia- 
re. Si tratta d'unesamo di laurea, ma un 
smo cho ussiva dal limiti e dalle forme 
ordinarie, Il candidato era un egregio gio» 
vane, un intallotto splendido, so non vigo= 
reso, Corrado Corradino, che , ancora stu 
dente, ha avato l'onoro di ‘supplire alla 
cattedra l'illustre senatore Ricotti, in aleuze 
lezioni di ssuola moderna , 6 per espresso 
incaricò del: Ricotti medisimo. "Il Gorrai 
lesso la 2ua dimertaziona;; che tr ella 
Iivoluzione franceso nell'arte italiana: 
una dissertazion shbprracoiata gomo 
le solito, ma li to studiata o pon 
rata, © soritta în forma eleganto ed imma. 
ginosa, polohè il Corrado è poeta, di proprio 
bello sporanzo. Obbiottarono al Jauresndo il 
Ricotti, il Liveriero @ il dottore aggregato 
Lanfranchi, Il Corrado contro obbiett 
didimento, in posho parolo, 
in ispeolal modo; — @ infin i da 
Jaurea în lettore "col piasi voti e le d 
Assistavano circa 300 person 
che applaudirono uaanimi 


OTIZIE ESTERE 


BELGIO 

I giornali elericali belgi combattono molto 
vivamente la proposta che è stata fatta aì 
Consiglio comunale di Brusselle di regolare 
nuovamente tutta l'assistenza pubblica, ssola= 
dendo affatto l'intervento del alero. 

— Il borgomastro di Tougres ha proi- 
bita la sepoltura în una tomba di famiglia 
di un clitadino morto senza i soccorsi della 
Ohiesa. La stampa liberalo richiama su gue= 
Sto faito l'attenzione del governo. 


SVIZZERA 


Leggiamo nolla Gazzetta ticinese in data 
di Lugano 4 dicembre: 

Teri ebbe luogo in tatto Jo comuni del 
Cantone la votazione por l'accettazione o il 
rifiuto della riforma costituzionale  (Rifor- 
mino). Tutti i partiti essendosi dichiarati 
d'accordo per accettaro Il progetto sottopo- 
sto al popolo, Jo assembles prssarono do- 
vunquo nella più porfotte calma, ed il 
getto di riforma parzialo della Costituzione 
venne approvato a grandierima maggioranza 

Nel comune di Lugano parteciparono al 
votaziono 630 votanti, di cui 636 volarono 
sì, 2 no ed una soheda vanno dichiarata 
nu 


Lo stesso 
dispaocio : 

« Berna, 4 dicembre. — Il Consiglio fe- 
dorale, nella sua odierna seduta, ha nomi- 
nato il signor corsigliere dogli Stati dottor 
Arnoldo Roth ad ambasciatore della Confe- 
dorazione a Berlino. » 

— Oggi ai è riaporta l'Amsomblea fodo- 
ralo. 

Il Consiglio nazionale diede immediata- 
mento principio alla dissuesione del pro- 


Giornalo pubblica il seguente 


costrazioni idrauliche, 
DANIMARCA 
jghen, 2 dicombro, 
all'Indépendance belge, annunzia che Ja Ber: 
tingsche Tidendo smentisoo le vooi ripor- 
tato dai giornali inglesi od austriaci, di pro- 
tosi negoziati tra la Russia e Ja Danimaroa 
circa una stazione. per la flotta russa a 
Sooland. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


5, M. il Ro parto questa sera, 0, alla volta 
di Firenze. 


Una notizia che farà piaoore agli atadiori. 
Il Circolo filologico di Roma ha aperto dei 
corsi di perfezionamento di lingua tedesca 
© inglese, 0 un corso di lingua spagnuola. 

Siamo lieti che questa utile istituzione, 
floridissima nello altre città d'Italia, cominoi 
4 trovar favore presso la parto colta e in- 
telligonto della nostra cittadinanza. 


Domani giovedì, 7, all'una pomeridiana, 
l'avvocato Vinconzo Conti farà nella nostra 
R. Università la prolasiona allo confuronze 
di diritto amministrativo che egli torrà duo 
volto alla settimana , trsttondo il seguente 
tema: « Dell'impronta cho dà al diritto 
Amministrativo il carattore o la educazione 
dei popoli. » 


I giornali francesi annunziazo che il conte 
Amelot do Chaillou, primo segretario del- 
l'ambasciata franceso a Berna, fa trasforito 
gollo stezso grado all'ambasoiata di Francia 
presso il Ro d'Itali 


Sabato, 9 corrente, a mezzogiorno, il se- 
natore comm. Miraglia prenderà possesso 
dell'effcio di presidento nella Corte di cas- 
razione. w 


La cerimonia avrà luogo nel palsszo 
Spada, sode della Corto. di esssazione, 0 vi 
interverranno lo autorità politiche, giudi- 
ziario © amministrativo. 


Toglinmo dal registro della questura che 
un operaio, venute feri a questionare con 
un sellzio sulla piazza della Rotonds, dopo 
poche ingiurie mise. mano a un coltello © 
ne feri il suo avversario lento. Ao- 
corsa una. guardia per arrestare il faritore, 
sostui oppose una accanita resistenza tanto 
che ln guardia restò forita al'labbro, o vi 
volle il concorso di altre guardie. per riu- 
Noire a trarro in prigione l'inferodito ma- 


gli oggetti perduti @ dop 
sitati all’uflicio di polizia urbana troviamo 
fn questa settimana un paletot di panno 
nero, © un cappotto lungo di panno mar= 
rone detto passamontagna. 
Pordore questi oggetti nel G dicembre po- 
r meraviglia in qualonque altro 
paese fuori di Roma in cui il termometro 
gi segna una temperatura di 45'a 40 gradi 
di caldo. 
“Scommettiamo qualunque cosa che fo Rus- 
sin ‘in questa stagione nessuno pordo il quo 
paletot 0 la sua pellicoia. 


La Voce della Verità rifariso» cho la 
prosidenza del Circolo della’ Società della 
Gioventu ‘oattolica di Bologna ha fatto por 
mezzo di lottore-circolari un caloroso appello 
a tutti gl'italiani perchè prendano parto in 
granaiomero ad ua secondo pellegrinaggi 
italiano a Roma. 

Promeita di pubblicare il regolamento del 
pellegrinaggio più tardi, ma.per ora, ag- 
Giuogo la. Pooe, ci limitiamo ad annunoiare 
cho il pellegrinaggio avrà luogo il © gen- 
nalo 4877. Proprio il giorno della Befana ! 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di b dicembre 4876 


Ul. Barometro è ridotto. a 0° @ al mare, | 12620 dal dirgii chs quello ‘persone disare- 


L'altezza della stazione è di 40,m 65; 
Barometro: a Messodì = 755,1 
Termometro centigrado 
Mustimo == 169 — Minimo == 15,0 


k 


Umidità media del giorno 
Relativa = 95 — Amolata — 1297 
Vento dominante. Sud moderato o forte. 
Stato del cielo. Scirocco con pioggio a spessi 
intorvalli. 
Pioggia in 24 or 


14,mam0.] 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Taimonate Connezionare pi Narort 
(Corrispondenza part. dell'Opinione) 
Imputsto: Achille Parito — Querelante 
deputato Pasqualo Billi — Resto: libe}lo 
famoso ed ingiurio pubbliche — Presi 
donte: Poerio — Giudioi : Coochia 
Amato — Pubblico Ministero: cav. D'Am- 
brosio — Difansori dell’ imputato: avro 
cati Amore, Tarantini, Do Simono è 
Gianoi — Difonsore della. parto civile : 
avv. Simooni. 
Udienza del 5 dicembre. 


Entra il testimono Casula , citato dalla 
parto civilo, sub-delegato aggiunto dalla so- 
ziono Avvooata. 

Test. Nol tompo dello ultime 
amministrativo molti componenti 
zione unitaria si yu 
par avero 300 sche 
ufffolo, porohò lo s erano tutto di- 
atribuito ; ma porehò un rifiuto por parte 

intor>rotarai malo dal partito 
lerato, per evitzre lo lungherio por a- 

canalo orlinario, @ purchè richio- 
‘Amministrazione contralo, questa non 
le avova mandate , sorissi al direttoro dol 
Roma por averle, sapendo che l'uffio del 
detto giornalo è rella atamporia Giannini, 
she è il tipografo del Municipio. 

De Simone cl logga la lottora dol 

q pubblicata 
degli italiani. (Si 


lezioni 


dal giornale L'Italia 
logge) 
« Caro Billi, 

« Mi farzi fl favoro di mandarmi 400 
schede in bianco e 200 seritto , 0 ciò por 
distribuirlo ai soggi delle retto frazioni. 

« Eà altrettante, in proporziono, por i 
soggi, soritto. 


= G. Casavra. 

Test. Questa è appunto la lottora cho io 
sorissi. 

De Simone ricorda che la parto civilo 
disso cho per generosità erano dato dal si- 
guor Billi le schede. 

Desidera saporo s0 Jo 200 ached 
erano stampate @ scriti 
grafia? E questo 
par edifioazior 


amioi cho mo le avovano richieste. 

Pres. (si difonsori). Voloto altro? 

De Simone. No: mi è bastato nocer 
cho si sorivovano lo sche 
revola Billi. 

Liutra il prof. Franoesso Pepare, profes- 
soro della R, Università di Napoli 

Test. Al tempo della cospirazione contro 
il governo borbonico, noi del partito della 
cospirazione ci davamo convegno sulla atri- 
asia bianca al Largo di Palazzo per 
lo notizie od i telegrammi. Convani 
noi il dottor Raffaole Cafleri, i) qualo ci 
procurava i telegrammi © oi dioeva doverli 
pagare, © li pagavimo sacondo la loro im- 
portanza. (Sensazione) Ci tassavamo, od il 
denaro tra noi raccolto lo consagnavamo a 
lui, cho si recava all' uffeio telegrafico, ed 
indi so no ritornava con i telegrammi. Ri- 
cordo che la sora di Pasoua del 1858, sa- 
putosi dol telegramma cl 
tizia dol proclama di 
colti como eravar 
ma al Cafleri od avommo ll telegramma. 

Pres. Sentisto mai a disoorroro dello 
soritto inoriminato 

Test. Di pareoohi dei fatti contenuti in 
quello soritto del Parise contro {l Billi, va- 
gamento ne avevo inteso a parlare, Per esem- 
pio, della parte che avea preso il Billi nelle 
elezioni, facendo che molti avessero votato 
per la parto sua (Y/arità). Ho inteso altresì 
a parlare di brogli che nelle ultime elezioni 
trativo si commisoro ; eioà, loggendo 

rai da quelli seritti nollo sohede. 
Anti posso affermare alla giustizia un fatto 
particolare che anche intesi a dire, cioò che 
nella domenica della votazione essendosi 
fatta la paco tra il sig. Billi ed il sig. Ora- 
zio Faraone, fa mandato attorno per i seggi 
slettorali il consiglio che si loggesso sulle 
listo inveca dol nome del sig. Pizzati quallo 
dal sig. Faraone, 

A domanda della parte civile risponde. 

Test." vero che'nl 4874 arotio'dele- 


one III, rae- 


gati Billi ed altri per parte del progressi= 
sti e del Comitato moderato fo ed altri, 
votare d'ascordo contro il partito olericale, 


la guerra, como 
Vaghezza di conosoore 
elografiohe ‘relativo alla guerra 
od'af fatti politiei. Mi ‘recava quindi nelle 
stadio del sîg. Prestrao. Ivi 1 tolograzmi 
venivano comunicati © per quanto atsisarava 

per essi delle 
sommo dal Comitato dell'ordine, 


è stato sempre 
rigendosi spesso 
A persone che, lungi dall'esorcitaro il diritto, 
fanno la professione dell'elottorato, sia per 
aver compensi pocuniari. che. per ottenere 
un implego. Una volta fo mi recai all'Ans 
soolazione del e trovai il Billi 
alrogndato da quella gente; o non ebbi ric 


ditavano la causa che si propugnava; fo fi 
ciò appello alla Jetà dal sig. Ml 
Simeoni (parta éivile). Quali persone del 


» colà, pagammo la som- | 


quolla di membro dell'As- | di tanto minor valo: 


Con | mento nello 


Î 


| coltogio sostenendo Ta ere 


Diverso persone appartenenti al par. 
tito del sig. Billi tennero. discorso con mg 
doi fatti contenuti nello seritto; ma noe 
gono al caso di declinare î loro nomi. Spiega 
meglio quel che ho detto. Quando nei pri 
blici ritrovi dalle  parsono Appartenenti al 
partito del sig. Billi cho fo conoseevs i 
porsonalmenta 0 di sola vista si discorrevg 
doi fatti contenuti nello seritto del Parla 
io pronder ‘to al discorso suggerenio 
cho sarobbe stato il osso di allontioare 
quello persono fra lo quali il sig. Bilji 
poco onoravano il partito stesso. 
Simeoni (parta civilo). Dasidoro saporo ra 


il giornalo Ztoma ha mai attaceato Îl tie 
mono. 
Test, Sono stato 


(parto civile). Il fatto di 
il Billi ora circondato di 
disoreditati, il Billi assicuri 

Test. Conferma la sua dio] Li 
Eatra il testimoni comm. Barone, avto= 
cito. 

Test. Pa l'elogio del Billi, dico il Modo 
come lo conobbe. Assicura d'avere inteso 
cho Annibalo Parise cooperò al 
di Billi, © cho poi il Parise cercò di 
toro innanzi Ja n 
che il signor 


met. 
candidatura. Conosso 
ha sempro cooperato 
gui tratta lo 


‘Sono amico di Guzman da molti anni, a 
penso cho la discumione doi conti pa 


A dimanda della parto civilo : 

Test, So che il Gurmi 
volta del Billi 
uenti obbligato per la parto prosa ato gi 
faro ammottoro asso Guzman nall' ullcio gi 


Entra il testimone 
cato, (Il testimone è 


Luigi Landolfi arvo. 
lutato © rivarito di 


mento deplorare esser dui, 

Virtù dol suo com- 
poscia special. 
timo elezioni quando siè vo. 
come assai in basso era 


riuscito provalent 


igniti 


por distribuirlo agli | volti i eritorii dello. elezioni. politiche tic 
polotan 


ho udito costantemente allogare 
esampio la vittoria del Billi, 
ben rammento che a mo elottoro del Y 


come tri 


Zerbi, poichò si venni 
questi avea una gran provalenza sopra îl 
signor Biondi, mi sì disse: « Non vi sfli- 

signor Billi ha 


bbo intero. 
@ sostenere il signor Biondi ola 
costui candi ira non sarebbo fallita. » 
lia qual cosa io forte mi addolorai pon- 
do como nol nostro paeso una portona 
tutt'altro cho di autorità intemerata come 
gi diceva, avesso santito in gua podostà i 
vornaro © dacidoro i destini di ua 
politica. 

Tutto questo ocso, lo quali obbero per me 
ragione di dolorose riflessioni, mi destsrono 
la curiosità di vedi questo uomo di cui 
tanto 0 sì grave: i parlava. E l'altro 
fori iranco ero stato citato coma te- 
atimone, passando innanzi quest'aula doro 
si trattava di questa causa, volli conotcere 
le suo sombianzo , che da quello cho mi si 
ara detto intorno alle azioni dell'uomo, mi 
parot Tessor dovuto essere assai sinistro a 
bioche, e vistelo non fa poca la mia mera 
viglia quando mi appare un uemo che 
senza tutti quegli antecedenti mi avrubbe 
dentata Ja più viva simpati 

limeoni (parte civile). I discorsi interi 
dal testimone sono stati fatti da persono dei 
partito moderato 

Test. Lo coso suddette. continuamento Jo 
ho udite a diro non da persone offaseato da 
passioni di partito ma da gente onesti; 

‘# sollecita sopratutto dell'onore a del nome 
mpoletano. 

Simeoni (parto civile). Chiedo di domut- 
dursi al tostimone se cioò fra lo persona che 
hanno tenuto discorso del signor Billi. con 
guso testimone, ve no siano siate alcuno ap- 
partonenti al partito del sig. Billi; o qual 
sono queste persone } 

(Test. Indi alle ultimo elezioni pr: gnandosi 
pol ballottaggio del 5° collogin a metti miei 
miei del partito che diciimo della sinistra, 
i quali mi dicevano di votare per il signor 
Biondi, lo facovo omervare non parerni di 
dover preferire al Do Zerbi uno che tra gli 
altri raccomandatori avoa I ier Billi. E 
sostoro mi rispondevano ohi essi non no 
avrebbero voluto nò di Billi, nò di Biondi 
Na una cosa era necessaria : mandars al Par- 
lamento uomini del pertito di sinistra. In 
quanto poi a 


discorai avvennero , tranno so il tribunale 


m 

riohieato, si perohà 

i talei convincimenti 

causo da oui son dipai 
Ad altra domanda della parto civile ri- 

spondo: 

Test. Quando ho detto 


che porsone non 
partito mi avesn 


ite. 
Fatra il testimosa Eugenio Goami, ra gio 
niere alla prefettura di Caserta. 


Tek, Ho conosciuto il alg. Pasquale Dilli 


i 
ME rn ie 


Rel 4890. Molb! telegrammi arrivavano al 
Comita jull'ordine del quale jo era se- 


onenti al pare 
orsO con ma 
tto; ma non 
nomi. Spiogo 
lado nei pub 
parteneati al 


oro Saporo ro 
ato il togti. 


[dal giorra; 
10 Vioo-a 

und fatti, 
eri. Mado 


P dichiarato, 

‘menti 

non è voro. 
azione, 

mo, Avvo= 


0 il modo 
vera inteso 
elezione 
fed di met. 
Conosso 
cooporato 
tratta lo 
mai nulla 
pualdicenze, 


lti anni, o 
pati per i 
potuto fara 
do potuto 
como con- 


tà qualche 


contava di 
nibalo Pa- 
iti a Billi, 
Foa dato a 


lA avro. 
Frerito da 


nulla co- 
ho di log. 
tanto che 

mento. 


allogaro 
bol Bitti. 
o del V 

del Da 


o per mo 
lestarono 
cui 
tro 
to- 
dove 
|onoscera 
o mi al 
Pmo, mi 
inistro. 0 


gretario , ma igno era colui che Ji 
spadiva. Conosoo altresi che i telegrammi 
si Bogavano ma ignoro a chi si pagava per 
ottenerli. 

imeoni (parte civile). Tì sig. Billi vuol 
sspere da chi si pagavano lo sommo. 

Test. Dal Comitato. 

Simeoni (parte civile). Chi erazo i com- 
ponenti dol Comitato? 

Test. Il presidente dol Comitato era il 
marshoso d'Afflitto, i componenti fra gli 
aîtri orano Bellellî, Pisanelli, Do Vincenzi 
oi altri. 

To era il sogratario, 

Simeoni (parto civile). C'ara un pross- 
dento Comitato o lo stesso si trasformò? V 
era un altro Comitato di cui facova parto 
il marchoso di Bolla? 

Test. Non s'era altro Comitato. Quello di 
cui io feci parte si costitui in principio del 
1500. Dello atosso Comitato faceva parte il 
mareheso di Bella. Il Comitato esistova in 
enbriono, poi vennero gli emigrati o si ag- | 

rono ad esso. Spiego meglio : fn sul 

jo del 4800, ed anche prima, esisteva 
ua Comitato di coi io facova pa 
questo, dopo Îl 25 giugno, preso altra forma 

Ni si amociarono gli emigrati. 
ra il tostimono Leopoldo Cosmi, ne- 
to. 

Test. Gonobbi il Billi nel 4860, quando 
era impiogato telegrafico ; qualoho volta mi 
recava da lui per avere dei telogramini che 
io doveva recare al Comitato dell'ordine del 
qualo fo facova parto. So che 
veduto dal direttore dei t 

Por voco pubblica 


desimi ; 
ricordo bano che tanto io come gli altri ver- 
savamo somme al Comitato, lo quali erano 
affidato al marcheso D'Afflitto. 

Ho detto che fi sig. Bill, riguardo ai to- 
legrammi di Borsa, cho dicav vondes- 
sero, non si è mai presontato a me, 
tra {l testimone Giulio Vespa, capit 
re. 

Test. Nel 43 aprile 4870 io fui chiamato 
a deporro come testimono in una causa ro- 
lativa allo Banche-truffe. Resi Jn mia di- 
ehisraziono ed andsi via. Dopo duo giorni 
lessi sul giornalo Roma un articolo che mi 
riguardava, col quale jo ora paragonato 2 
Giovanni d'Arimatea. Mi dispisogui di ciò 
e1 avendo fatto leggere l'articolo al signor | 
Nicola Lepiane, questi mi dirossa dal signor 
6 i Nicotera. Io mi vi recai ed i) Ni- 
, dopo lo, mi disse che 
vrebbo parlato al Billi per far rettifi- 
caro lo coso detto in quell'articolo. Per lo 
stesso scopo interemai i signori Giovanni | 
Matina © il conta Ricciardi, assegnando il 
periodo di otto giorni, nei quali la rettifica 
avrabbo dovuto aver luogo. Decorso tal pe- 
riodo di tempo inutilmente, fu allora che 
nto di ciò, feci sentire al Bi 
eroi dato una lezione in via Toledo, 
e glielo ero per mezzo degli enun- 
ciati amici. , dopo molti giorni che 
anni all'angolo del magazzino dl 
posto nel bel mezzo di Toledo, in | 
prossimità della via Fiorentini, mi fu dato | 
vedera il sig. BIIli che, a peeso colere, ve- 
niva alla mia volta. Allora io lo apostrofai 
perchè non avava inserito nol suo giorma! 
la rattiflca dell'articolo che mì riguarda 
è che io gli aveva chiozta, © gli dimi delle 

+ alzando ancora il bastona 
to, por pereuoterlo. Egli 
lora, tratto un fioretto dal suo bastone, 
atteggii difesa, ma noncstanto ciò, io 
gli vibrai dei colpi di bastone, uno dei quali 
raggiunse il suo cappello ed un altro lo colpi 
sul braccio, facendogli foggir di mano il 
fioretto, Dopo oiò, a mezzo d'usciere, feci 
inseriro nel giornale il Piccolo una risposta 
al’articolo del Roma, senta che dal 
fosse risposta cosa alcune. 

L'udienza è tolta. 


Le causa Ricca e Comanduoci, accusati di 
avvelenamento, che dovevssi dissutere, 
giorno 20, è stata tolta dal ruolo 

destinarsi. 


Sietlia.— | 


ra parecchi cittadini hanno spdito 
ell" interno il seguente tele- 


| 
istro Nicotera — Rot 
fia imporverss. Teri porte Palermo 
sequestrati Tanoa e Costa. Emozione uni 
rsalo. Provadonsi nuovi deplorevali fatti. 
imo Vostra Enaellenza provroda. » 
(Seguono parecchie firme) 

Atroce misfatto. — Laggeri nella 
Nazione di Firenzo del 6 

Un atroce misfatto venne commesso alouni 
giora! or sono a Figlina 

Verdina Sorbi , vodova, Burelli bra 
\à di 58 anni, viveva in quel 
preso con quattro figli, Gaetano di anni 29, 
Raffaello di anni 27, Anna di 49 e Carlo di 
{4 anni. 

I due figli maggiori bene spasso avovano 
avuto della questioni con Ja madro a causa 
@ questa liti mal sopite al riso- 
iero più fiera Ja nora del 20 del moss 
ale, dando afogo al loro mi 


intala quindi nol letto , tennero gelato 
tto , forzando gli figli a non 
chiamara sessuno, tanto che la misera, senza 
il soccorso dell'arte salutaro o sonza ‘omere 
potuta visitare da alcuno ; moriva. l'ultimo 
del mese decorso. 
allora i figliuoli: e denvnziara al- 
l'autorità che la loro madro era morta im 
provvisamento nella noto, riohiesoro cho 
veniaso loro rilasciato il permesso di sep- 
limonto del cadavere ; ma l'autorità stessa, 
sospettitasi , ordinò immediata 
visita! modica , dalla quale si ri 
cadavaro era coperto di Jesioni e lividure. 
Fu dato allora notizia dal fetto alla su- 


î ituzione cav. Ratti ed un sostituto 
dell'affizio del procuratore del Re, 
Si portò Îl cadavere alla stanza mortua- 


| Wadeneweil 


pala: conatatò che la 
morte dall'infoliso si doveva alle orribili 
percosse di recente infarito alla testa 00m 
corpo sontundente, 

SI staccò subito il mandato di cattara 
contro 1 due figli Gaetano e Raffsello; ma 
ai potò operare l'arresto di quest'altimo sol: 
tanto, l'altro essendosi reso latitante 0 tro- 
vandosi, v quanto si assicura, nei hosohi 
ciroonvieini al paese. 


Bombe all'Orsini. — Nella Gazzetta 
di Genova dol 5 troviamo i seguenti parti- 
colari d'un fatto socennatool. dal telegrafo : 

Gli abitanti dol vico del Fico 6 i vicini 
furono questa mattina, verso le oro (, sve- 
gliati da un orrendo fragore. Era lo sooppio 
di una bomba all'Orsizi, accesasi, non si.00- 
nosao ancora il come, in un magazzino ap- 
partenento a carto Monteverde e condotto 
da persona sinora ignota. 

Questo scoppio mandò in frantumi il sof- 
fitto è crollò si fortemente lo mura della 
casa, che lo persone lo quali abitano i piani 
superiori furono prose da grando spavanto, 
© sgombrarono nella massima confusione lo 
loro case. 

Una giovane donna 


intento di sal- 
si gottò 
dalla finestra © no riportò tali coptusioni da 
dovor essera trasportata all'ospedi 

Anche un giovane, balzato por quella scossa 
dal letto, ceroò lo scampo calandosi dalla fi- 
mostra, ma in quella perigliosa via foso una 
caduta che gli cagionò non lievi ammaoca- 
turo alla persona. 

‘Sono dodici circa le bombe ole si trova- 
rono nel magazzino, dova si rinvennero pure 
centosessanta fucili, vari stili 0 una cassetta 


0 le versioni che corrono per 
[uasto fatto, ma nol ci li- 
fuesto notizio che ab- 
biamo attinto da fonte sioura. Del resto le 
utorità, cul compete, proseguono adesso Jo 
loro indagini , di cui conasseremo a suo 
tempo i risultati. 

Disastro ferroviario. — I giornali 
svizzeri danno i seguenti ragguagli intorno 
ad un gravissimo disastro ferroviario : 

Il 30 novembre testà ssorso, sulla ferro 
via di montagna Eii -Widearweil, co- 
strutta secondo il sistoma del signor ingo- 
gnere Wetli di Zurigo, doveva aver Juogo 
una terza corsa di prova. Lo prove prece- 
denti non avendo dato dei risultati troppo 
fortunati si erano esclusi i vagoni di per- 
sone, ed il treno esperimentale era compo- 
sto soltanto di una locomotiva e di un carro- 
merel carioo di ruotale. Il treno parti da 
giunse a Schindeloggi sonza 
incidenti ; ma quando si trattò del ritorno, 
le 0080 andarono ben diversamente. Al prin= 
cipio della discesa, i cilindri a spiralo in- 
cominaiarono, como nelle precedenti prove, 
a sormontare le guide a triangolo che, se- 
condo il sistema \Vetli, giaciono fra le guide 
parallele, e par conseguenza a apezzar] 


mitiamo a riferire 


Per tal modo, i cilindri non facendo più il 
loro servizio, il treno noquista 
tiginosa rapidità, 


truggendo Ja linea sul 
poco prima del 
lonsweil, il carro dello ruotai 

collo persono che conteneva, si rovesciò, 
mentre Ja locomotiva continuando la sus 
pazza corsa, vonno a spezzarsi completi 
mento all'ingresso d 
Il dott. Kilin di Einsiedeln, ed il fuo- 
alista Frei sono morti suì colpo. Feriti 
gravissimamente sono i signori capo-mao- 
chininta Hauotor, macchinista Steiner, fuo- 
, sonduttoro di treno Guttiker, 
ing. Ritter © president re 
osweil. Fra i feriti leggormente 


red il guardis-frero Wober, I signori 
ing. in capo Wetli 0 Maey cd il cnpota- 
zione di Wi l Pfister non riporta» 
rono cho delle contusioni. Notasi però che 
una parto delle persona che sedovano sul 

del pericolo, 

Si cita pure il sangue freddo 
trato dai macchinisti Hi 
dal foochista Frai, i quali si mantennero 
coraggiosamente sulla locomotiva dando con- 
tinuamente 6 fico all'ultimo istanto il se- 
gnale d'allarmo col fisohio. 

Appena giunse a Zurigo la notizia del 
disastro, veono spedito immediatamento 1 
Wadensweil un treno special con una vet- 
tura di ambulanza. 

Pubblicazione, — Il Tintoretto è un 
disaorso letto dal prof. Ferdin 
nella R. Accadomia di bello arti di Venezia, 
il giorno 8 agosto 4875, ed ora pubbliorto 
con larga copia di nots, siochè , più di un 
dissorso por la forma, viene ad’ essere per 
la materia una bella o dotta monografia 
sullo opere maggiori cel grande pittore vi 
ino. L'egregio profemore non ai oceupi 
Vita, che già fu Aistesamento 
narrata dal contemporaneo Ridolfi; futtavia 
egli si ferma su alouci partloolari biogra= 


sadimo= 


fici, © nuovi, 0 interessanti, 0 nello note 
conferma 


0i documenti alla mi 


asserito nel disoarso, Così, per esempio, egli 
sostiono con buona induzione bisata su te- 
atimonianzo autorevoli, che Tintoretto non 
è nato nel 1512 come vuole il suo biografo, 
segalto dai successivi 9 

ri documenti, attinti agli archivi di Ve- 
i quali gettano Ince 
si sente pure 
dalla lettura che sono stato compulsate le 
opere di arte e di critioa relative , molto 
dello cui citazioni , accennato pel discorse, 
vengaco recato nello noto. Il discorso è di- 
viso jn due parti; la prima è tutta ricerche 
‘ed analisi, passando mano mepo in rivista 
di ‘opare del 


Il Galati si ferma più particolarmente 
su tro grandi soggetti, che sognino come tre 


stadii nello syiloppo del genio artistico del, 


pittore, tro quadri che fra tanti, o distratti 
5 dispersi pel mondo, ancora susistono a 
Vouozia, 0 sono; Jl miracolo dli S. Marco, 
La Crocifissione , IL peradiso; no mostra 
la bellezzo e li vendica. dalla eritica. Qosf 
risulta dimostrato che Tintoretto fu, e pel 
nuoro di produzioni il più facondo, 
è; come talento inventivo e come compesi- 
toro, il più grando della scunla yopefa, 


pittore composizioni. Che se 
gti api Pure alla scuola veneta, se 
ne distaéca e per disegno è per tecnica e 
per composizione, cori che in essa vi sti solo. 
9 a parto, Egli n° fatto da sò, egli ha de- 
rivato il disegno da Michelangelo e il co- 
lorito da Tiziano, ma anche in questo ha 
una sua teonica ; onde, mentre negli artisti 
precedenti di quella seuola si. riconosce il 
progressivo svolgersi dai Vivavini ai Bollini, 
dai Bol Giorgione e Tiziano ; da questi 
ito si sente un salto, onde apiaca 
individualità dell'artista. Tatto 
questo dà Juogo a disenszioni, e la seconda 
parte appunto, è tutta critica , confronti, 
giudizii; 0 si chiudo con una bella sinteri 
dell'uomo, sull'arte e sul tempo , presen- 
tando un vivo quadro di 
colo XVI por. mostrare ch 
{spirazione dalle condizio 
sogliendosi così oceasiono a dirigere mobili 
parole sull'arte agli allievi dell'Acesdemi: 
Tutto questo è seritto con una parola e- 
legante, che si piega secondo lo alreostanze, 
ed ora si mantiene propria, nei termini del- 
l’arte, ed ora si avviva di belle figure, corì 
‘che fa sentire sotto l'erudito l'artista, @ sotto 
il prosator il poeta; poichè il Galanti è 
autore di belle poesie, finora disperse, ma 


che noi desideriamo siano in brove raccolte, 
sicuri che faranno onore a lui, 6 piacere 
agli amanti della vora poesia. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale del 6 dicembre 
contiene : 


1. R. decreto 23 novembre , che approva il 
rogolamento in esecuzione dell'art. 9 primo 
1870 concernento 
sullo pensioni © le 
indennità di residenza agli impiegati con nodo 
in Rome 
2. R. decreto 23 nov 
Tabolla delle Agenzio 


bro, che approva In 
ponte dirette o 


del catasto, allo quali saranno addetti più agenti 
delle imposto sotto la direzione di un agente 
suporiore. 

3. Pensioni liguidato dalla Corto dei Conti. 


‘apertura di di 
lografici succursali in Napoli. 


NOTIZIE ULTIME 


Un telegramma da Torino, giunto sta- 
mane, ci reca la notizia d'un pranzo of- 
ferto dallo Presidenze del Senato e della 
Camera a' cavalieri dell'Annunziata , ai 

torità civili 
a 


ano banchettare dopo 
due Presidenza del 


l'antica usanza? L'esempio l'hanno dato, 
ma non sappiamo quanto sia imitabi 
perciocchè chi veste a lutto n 
ed oggi vestono a lutto la fami 
e il Parlamento. 


GIUNTA DELLE ELEZIONI 


La Giunta delle elezioni tenne oggi 
seduta © deliberò di proporre l’annuli 
mento della elezione dell’ on. Carini a 
deputato dei collegi di Josi 6 Fabriano, 
perchè l’eletto rivestiva, nel momento 
dell'elezione , Jo fanzioni di comandante 
militare nel territorio in cui i due col- 
legi sono posti. L'on. Melchiorre sostenne 

i elezione. 
ise di proporre la con- 
validazione dell'elezione dell’on. Pericoli 
G. B. a deputato del collegio di S. Se- 
verino (Marche). I reclami mossi contro 
questa elezione furono combattuti dallo 
stesso on. eletto. 

La Giunta decise, circa l'elezione del- 
l'on. Gori-Mazzoleni nel collegio di Sn- 
biaco , di nominare-un: Comitato inqui- 
rente, composto degli on. Nanni, Spe- 
ciale e Antonibon. Le ragioni dei recla- 
manti contro l'elezione farono sostenuto 
dall'on. Operti ed oppugnate dall'on. Ca- 
rancini. 


UFFICI DELLA CAMERA 


Nella tornata di quest'oggi (8) dagli Uffici: 
della Camera si è autorizzata la lettura della 
proposta di legge dell'on. Bertani, già stata 
presa în considerazione nolla Sossione pre- 
cedente, e concernente l'imposizione di un 
dazio di esportazione sullo ossa ;- uoghie e 
corna, e una maggiore tassa d'importazione 
sulla quiadi sbvo stati dissusi i tre 
seguenti progetti, i due primi presentati dal 
mialstro di grazia e giustizia, ed il terso 
d'iniziativa dell'on. Eagien e preso in cor= 
siderazione dalla, Camera nella tornata di 
feri: 

Abrogazione dell'artisolo 49. della: leggo 
8 giugno 1874, N. 1037, relativa all'ordi- 
namento dei giurati, a sostituzione di altre 
abolizione ciell'arresto personale 
per debiti civili.e commerciali ; sulle con- 
troveralo nescenti escautivi disposti 
i onntabili, 
provato ‘da 
memiesari furono aletti 
putati Pimaviai, Chimieri, 
Gorla, Melchiorre, Ferraecju, Muratori, 
Morrone, Cancellieri e Parenzo. 

Otto Ufizi hanno dissusso.lungemante il 
secondo progetto; anche quasto veni 
approvato, con slcune raccomepdei 
commissari. oletti sono gli opore) 
Cocco, Taispi, Piorantosi, Morpurgo, Fossa, 
Varò p Capbobe]il, 

Del terzo progetto ‘fisino' trattifo mile 
soli Uli, i quali tutti emisoro sul medo= 
simo voto" favoreval atatî dosfgonti 

commise i i deputoti Euglen, Salorie, 


totti gli Ufzi 
gli onorevoli 


Mangilli, Capo-Marzialo, Dell'Angelo, Varè 
è Sogra. = 
GIUNTE PARLAMENTARI 

Quest'oggi (6) ai sono costituite lo se- 
guenti Giunte : 

Per riferire sul progetti di legge d'ap- 
provazione del resoconti amministrativi de 
Gli esorolzi 1873-487414875: 

Presidente Mazzoni — Segretario Bor- 
rus, 

Per lo studio del progetto per autorista- 
zione di Spese necessario per il concorso 
dell'Italia all'Esposizione universale di Pa- 
rigi nol 4878: 


Prosidento Macchi — Sogretario Cordova 
— Relatore Mussi, fi 


L'onorevole deputato Taiani ha dato que- 
n'oggi (6) lettura alla Sotto-Commissione 
della sua Relazione sul bilancio del mini- 
stero di grazia © giustizia, che è stata ap- 


provata. 
Domani sarà sottoposta all'esame della 
Commissione generale del bilancio. 


LA LEGGE 
SULLA RISCOSSIONE DELLE IMPOSTE 


Eaco il progetto di legge presentato, Ju- 
nedî, dal presidente del Consi 
mera © rinviato alla Commi 
del bilanci: 

Art. 1. È prorogata per un altro quinquenzio 
la facoltà data al ministro delle finanza. dal- 
l'articolo 103 dolla leggo 20 aprile 1871, n. 102 

mantenoro lo circoerizioni 
quali oggi sono, sentito il parero 
del Consiglio provinciale. 

Art. 2. All'articolo 13 della leggo 20 aprile 
1871 è sostituito il seguonto : 

Art. 13. So il comuno 0 il consorzio non prer- 
vedono nel tempo prescritto dal regolamento 
alla nomina dell'esattoro, il prefetto, sentita la 
deputazione provinciale, provvedo d'uffici 
tatti gli effetti di quosta leggo, o coll" 
carico del comuna 0 dol conso 
atesso determinato. 


agi 
dal prefet 


LA LEGGE DI CONTABILITÀ 
Pubblichiamo pure l'altro progetto pre- 


sontato dallo stesso onor. ministro e che la 
| Commissione del bilanalo sta esaminando : 


o finanza. dovrà pre 
sontare al Parlamento , già stampato e con al- 
trottaati progetti di legge, il bilancio dell'anno 

sonte + ossia lo stato di prima provisione 
lo entrato , 0 per ciascun ministero lo stato 


ri 
uosti preventivi dovranno esaere approvati 
logge avanti il l° gonnaio. » 


LORD SALISBURY A ROMA 


Il Pimes ha por dispaosio da Rome, 4° 
dicembre: 

Mi viene assicurato cho al pranto dito 
da sir Augusto Paget a lord Saliabory, il 
presidente del Consiglio italiano dise ci 
l'Inghilterra poteva contribuire al mantet 
mento della pica, usando, de la fermetà en- 
vers la Rutsie, de menaces s'il le faut, en- 
| vers la Turguie. » 


LA GUERRA IN ORIENTE 


| Il Zimes ha por dispaccio da' Berlino; 3 
dicembre : 

« 1 reggimenti russi mobitizzati emendo 
successivamente inviati nel Sud, vi saranno, 
alla seconda metà di dicombre, 250,000 vo- 
mini sal Prath, pronti ad attraversarlo. 

« Le autorità rume organizsarono 84 ospe- 
dali militari, che possono contenere 52,000 
malati-o feriti. ‘1 principali ‘ospedali oso 
ad Odessa ed a Krementschug. 

« La Romenia è pisa di uffolali russi 
che studiano le strade del passo, gli ap- 
provvigionamenti ‘ed: 1 locali ehe pomono 
‘servire all'alloggio dello truppe. » 

L'Agenzia avas pubblica 11 seguente di- 
spsocio da Madrid, 4: 

< Il re insugar ieri le confereaza agri- 
cole. Ta' questa occasione egli pronunsiò un 
discorso © disse: 

< Col favore della pare gli spagauoli pos- 
sono e debboso_ pensare a sò stessi.ed alla 


restare spottatori. pamivi di questo morì 
mento elvilitzatore. La Spagna ha piuttosto 
bisogno di utili’ 0’ di ospaniionò 
commerciale Ssondi, chè dl eserciti 
per avventurarsi ia imprese’ guerresche. » 
« L'Univers snnunzia che il provuratere 
reale di Madrid chiede sia inflitta una so- 
spenzione di 24 giorni sì giornale E! Par-' 
lamento per aver pubbliosto un articolo rial 
quale discorrevasi d'un trattato segreto di 
fra la Spagna 0 la Germania. » 


ein 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Torino, 5. — Questa.sera: le Prosi- 
denzo del Senato e:della* Camera offer: 
sero un banchetto all'Hòtel d'Europe alle 
autorità locali, ai ministri Rrin e Maio- 
ran 


a Lanza 
deputati, e all T 
ministri: visitarono poscia la Società del- 
l'industria nazionale; 

Rarlarono gli on. Crisj 
Sambuy. 

Berlino, 5. — Seduta del ‘Reichstag. 
—,1 principe di Rismarek, rispondendo 
all'interpellanza di Richter, dichiara che 
l'interpellanza metts un ostacolo aì suol 
sforzi per montenere la pace. 

Soggiunge' che la Rossia' non mira'a 
grandi conquiste e non domanda da noi 
alcon iltrò favoro che di concorrere 
Conferenza per miglioraro ]n posizione 


ai somtori| 


dei cristiani nella Questo con- 
creo dalle Germania 3° feci i i 
ziione, prestandolo ema assai volontieri. 
So la Conferenza non darà alcum risul- 
tato, la Russia farà probabilmente la 
ra soggiunge che è da deplo- 
lange 
rarsi se l’interpellanza tendo a dividerci 
dalla Rumia, © dico: 

< Finchè siamo in questo posto, voi 
non riuscirete a far rompere la nostra 
amicizia secolare coll > 

Bismarck dichiara quindi che l'alleanza 
dei tre imperatori merita ancora com- 
pletamente questo nome, e che essa con- 
tinua ad esistere. Anche coll'Inghilterra 
abbiamo relazioni amichevoli secolari. Il 
nostro còmpito nella quistione d'Oriente 
è quello della mediazione @ di far man- 
tenere la pace, per quanto dipende da 
noi. Per noi la situazione attuale non 
implica alcuna quistione di guerra, ma 
un'attitadino delle più prudenti. Noi dob- 
biamo mantenere le buone relazioni colle 
potenze, © possiamo soltanto intervenire 
attivamente se uno dei nostri amicì fosse 
compromesso da un'altra potenza. Tutti 
i mostri sforzi sono diretti a localizzare 
la guerra con un'attitudino. benerola 
verso tutte le potenze. 

Il principe di Bismarck termina espri- 
mendo il parere che fra l'Inghilterra 6 
la Russia si stabilirà un accordo sulle 
eventuali divergenze. 

Parigî, 5. — Audiffret-Pasquier do- 
clinò l'incarico di formare il gabinetto. 

Il maresciallo Mac-Mahon conferirà 
domani coi presidenti della Camera e 
del Senato. Egli è dociso a seguire stret- 
tamente le vie costituzionali, ma intende 
di mantenere i ministri della guerra e 
degli affari esteri fuori dalle oscillazioni 
parlamentari. 

Il tribunale di commercio ordinò che 

ponga sotto sequestro il Credito mo- 
biare, 


Buenos-Ayres, 2. — La situazione è 
buona ; l'insurrezione sarà prontamente 
repressa; la città di Buenos-Ayres: è 
completamente tranquilla. Lo stato d'as- 
sedio fa proclamato in parecchie pro- 
Vincie. 

Belgrado , 5. — lori un battaglione 
tarco attaccò l’avamposto serbo a Sa 
lach. Ristic comunicò questa violazione 
alla Commissione, la quale informò gli 
ambasciatori a Costantinopoli. 

Vienna, 5. — La Corrispondenza 
politica ha da Pest 

I ministri austriaci sono partiti senza 
avere ottenuto un risultato positivo. 

I rapporti personali fra i ministri at 
triaci ed ungheresi non sono turbati. 

Il conte Andrassy è finora fuori di 
quistione. 

Tutte le voci di crisi ministeriali sono 
infondate. 

Vienna, 5. — La Corrispondeza po- 
litica ha da Pietroburgo che gli amba- 
‘sciatori a Costantinopoli terranno delle' 
riunioni preliminari, senza .l'interrento 
dei rappresentanti della Porta. ‘Le riu- 
nioni continueranno finchè siasi stabilito 
un accordo sul programma ‘delle. confe- 
renza. 

Il generale Ignatieff porrà lo qui 
stioni delle garanzie e dell'occupazione 
La riunione della conferenza dipenderà 
dall'accordo sulla quistiono delle ga- 
ranzio. 

New-York, 5. — Secondo i termini 
dalla Costituzione, gli elettori presidem- 
ziali daranno domani il loro voto per il 
presidente e il vice-presidente. Crodesi 
che i tre Stati, i cni voti farono con- 
testati, vossranno per Hayes. 

Washington, 5. — Il presidente Grant 
indirizzò alla Camera un messaggio, nel 
qualo dice. che gli errori. che foco du- 
rante la propria amministrazione furono 
errori di opinione, ma che egli non li 
ha commessi in vista del' proprio inte- 


rosso. 
Egli fa rimarcare la riduzione delle 


pabblioo fu ridotto’ di 300 milioni e che 
i 435 milioni annui d'interesse sono ri- 
dotti‘a 30 milioni. Soggiunge che la bi- 
lancia del commercio, che era di 130 
milioni contro l'America, divenne di 420 
milioni in favore dell'America ; quindi il 
Congresso terrà facilmente }a promessa 
di riprendere i pagamenti in effettivo. 
Il presidente’ prega il Congresso. a non 
insistere sulle economie effettuato nel 
servizio diplomatico, le quali sarebbero 
dannose all'influenza dell'Unione. 

Il messaggio annunzia che']l ministto 
della guerra domanda, un credito addi- 
%ionale di 6 milfoni, 


Washington, 5. —, Un rapporto del 
segretario. del'Tesoro raccomanda il pa- 
gamònto, daldebito in oro @ dice che 
PAmérita “ha ‘impegngto’ Ja sua' parola 
-d’onone. di riprendere i pagamenti in 
effettivo nel gennaio" 4879. 

Nel bilancio di quest'anno le entrate 
ascendono a 266,605,875 dollari' e le 
‘posò a 237,628,753. 


Firenze, 6. — Provenso' della Gas- 
setta d'Italia. — Richiamasi il teste 
on. Fabrizi. La difesa solleva un inci 


dente sui sora inione e del 
Bersagliere:1l tribunàle Aes l'istanra 
della difesa'’è rinvia la causa a dom: 

Washinigton}"8. — 1 varificatori nella 


La vgina diebierroso che gli elettori è 
i Stato frono élelti‘con 


uma maggioranza di 4000 voti, 


imposte. Dicé che in sette inni il debito | Mobiliare. 


Il Senato e la Camera della Carolina 
del Sad, annullando i voti dei Comitati 
Edgefield © Laurens, dichiararono che 
Chamberlain, repubblicano, fu eletto go- 
vernatore. 

Mosca, 6. — Il granduca Nicolò Ni- 
colajevieh è arrivato e fu accolto con 
entusiarmo. Egli si recò alla cattedrale, 
ove ricevette la benedizione dal metro- 
politano. Quindi fa invitato a colazione 
dal principe Dolgoruki, il quale, facendo 
un brindisi, si congratulò dell'onore che 
il comandante in capo dell'esercito russo 
parta dalla sua casa per recarsi sul toa- 
tro della guerra. 

Il granduca è ripartito. 


‘BORSE DI COMMERCIO 
ROMA Ù U) 
Rendita Italiana 5.010. 


7385 


74 05 


BOnsa DI Roma 
6 dicembre 1878 (ore Il 112 ant.) 

L'aumento che ci mandò ieri Londra in se- 
guito allo dichiarazioni fatto dal principe Bi 
amarck al Parlamento todosco ebbo per elfotto 
cho si pagò da noi la Rendita nella nera 76 40; 
atamano però lo disposizioni farono meno buono. 
oscillandosi fra 76 25 a 7630 £. m., al qual 
"ltimo prezzo si chiudera con lettera 

Por contanto si foco 76 27 

Prestito Cattolico 70 90, 

I. Blount 70 75. 
ld. Rothschild 77 00, 

N Turco 11 35 a 1 40, 

Più deboli i cambi. 

Francia 3 mesi 109, 

Tdem chégues 109 80. 

Londra 3 mesi 27 47. 

Oro 21 92. 

(Oro 4 112 pom) 

Più ferma la Rendita ru corsi migliori di 
Parigi, trattata da 70 30 a 76 42 1:2£m, ter 
rminando richiesta al prezzo massimo, 

Il Turco 11 47 12 a 11 52.1. 


a Raga bachi 
di tre Vo Tato 


[SENI 
coi 


GIACOMO DINA, Dinsrtrona. 
Roxmatiò' Giovama ,'Gerenie' 
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LA TIPOGRAFIA 
dell’OPINIONE 

nello stabilirsi nel nuovo locale di 
via del Seminario, 87, si è fornita 
d'un grande e svariato ‘assortimento 
di caratteri delle migliori fonderio @ 

‘macchine piccole 6 grandi per po- 
ter eseguire qualsissi! lavoro con go). 
lecitudine, precisione ‘e diseretezza di 


e - 
DA RIMETTERE, 


giornali francesi in seconda lettura, 
24 ore dopo illoro arrivo, a mata 


Dirigersi all'Ufficio del Giornale, 


SOCIETA' DELLE STRADE FERRATE 
DEL SUD DELL'AUSTRIA E DELLA VENEZIA» DELLA LOMBARDIA E DELL'ITALIA CENTRALE Oolwoiia 


a = rei 
Si reca a conoscenza dei Signori portatori di Obbligazioni emesse dalla Società delle Strade Fra 3 icembre 1 876, nell'Ufficio dell 
Ferrata dal Gud dll'Aturie o dell'Alta Jalla, ‘quanto mega: i; i {la R. ita, mediante incanto, a pubblica gara 
Obbligazioni speciali 5 0:90 pro si s i , 
(emesse per la costruzione della linea da Udine alla Pontelba) 


ato, per effetto della Legge 
Per gli offati dell'articolo 45 della Convenzione di Basilea, in data 17 novembre 17) 


Îl Governo italiano ba assunto a suo carico, a cominciare dal 4° luglio 1870, il servizio | n linee di cemphtt 0: Tabella N. 5380. Terreno di quattro appezzamenti seminativi, nei Vocaboli Fi 
degli interossi © l'ammortizzazione dalla serio spocialo di Obbligazioni 5 Famelica, oco., sito in Anagni, proveniento dal Seminario Vescovile dî Anagni, del 


ono. pi 
costrazione della linea da Udine alla Pontebba. Area tari 6.91.40-e dell’ostimo complessivo di scudi 456 90. Affttato a Lauri Leopoldo. 
Tn conseguenza di che gli stacchi semestrali dello Obbligazioni anzidatt, incominciando pestcremie 1a condotta de no | IL, 10,700 09, 

da quelli maturantisi col 4° gennaio 4877, saranno esclasivemente pagati per conto del trazione locale, Gi 

Govarno dalla Cassa della Direzione genoralo del Debito pubblico, dalle T'sorerie provin 


delta Tula è dall Tuoreria provincie dî Rota | de, INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA 

Così pure sarà eseguita a cura diretta del Ministero delle finanze la prime estrazione | quite anto. settimana! 5 ; preso sh 

A sorte che dovrà aver luogo nel corso del prossimo mese di novembre delle. Obbligazioni re Si fa noto al pubblico che alle ore 11 ant. del giorno 20 dicembre 1876, nell'Ufficiy 

a rimborsarsi ccl giorao 2 gonnaio 1877. sitveri pubblici della it. S. Prefettura in Velletri si procederà alla vendita, mediante incanto a schede 
Gli stacchi, invece, scaduti col 1° luglio 4876 od anteriormente, che per avventara si ‘peso. d'cone pedi | segrete degli Stabili sottoindicati, pervenuti al Demanio dello Stato, per effetto 

Lan 4 $ figg pui ie plico nei e pp lf a ieanoi redattori | della Legge 7 luglio 1866, N. 3086, e 6 avosto 1867, N. 3848. 

per lo addietro, dal Società forrori anno credut 


È proprio arricchirl» x o 
rate ed Agenzie abilitate al servizio dei titoli. di ogni sorta di n o politiche a Tabella N. 1062. Terreno d. 


H peratà | cabolo Selvotta, sito in Cori in Contrada Monte Morsico e Valle Vi: 
delle Francescan 


melica, Travi di "lla 
superficie di ot 
Prezzo d'asta 


ione, 
fionnza 


hivo, olivato ed a pascolo, în vo. 
Acca, proveniente dal Monastery 

rficie di ettari 18.90.80 e dell'estimo comples 
20 d'asta IL. 10,684 23 


Italia Centrale, continuerà , come per 

lle Casse, Stazioni ed Agenzie dalla rete san aetn et 

all'uopo abilitato, mita di Maio ata SU donne 

Si avvisano peraltro i signori portatori che, per deliberazione del Consiglio d'am i queto 

strazione, sancita dll'Assombiaa ganoralo ordinaria degli Azioniti, che ebbo luogo a Parigi È 

Îl 28 giugno ultimo scorso , gli interessi sulle Obbligazioni 2 010 saranno d'ora in avanti zione, fra, duesoo ila 

assoggettati ad una ritenuta di un franco 7 A did ver i gite ile, 

dell'imposta italiana sulla ricchezza mobile è delli i n erica, Sila, Algorla e Turchi 

© che in consegue gennaio 1: Fei agire 

serie A, C, O, K, H, I, D, S, T, P, 2, V, F, M, @ col 4° aprile 1877 por la seria 

relativi stacchi semestrali sxramDo sottoposti ad vna ritenta di cinquanta contesim 
Nessuna ritenuta sarà fata peraltro sugli stacchi dello Obbligazioni a brevo scadenza (Boni) 

di prossima estinzione. 


Milano, li 30 ottobre 1870. 


gangiva, salvando il denta 
iioneo da ulterior guaato è 


ACQUA ANATERINA 
Lo stabilimento Tsografco Gt. | pa, PERLA B00GA 
LA DIREZIONE GENERALE DELL'ESERCIZIO. teino di Atitani Aana 1 Emo: | PE enti di cano 


GNTE ., S" CATERINA]; de Tei deren | Agira 
FONTE ee, CATERINA]! comovanm a eta pe 
) FURVA sopra , IS imeato sen. na 


salute, sonzo can: 

La più forruginosa, ela tire 
TERA NA larovano lo ripetute aalio!f ? 
x che. Î 


Isbezza di sali aloalini. 


rosa perchè con 


7 BREVETTATO DAL A, GOVERNO 
| Prezzo L. 4 n 
tino grammi 24160dì d Malta. bi 


meraitazgro| | ERATRZEI BRADICA E COMP, DI MILANO 
LIQUORE EGIZIANO nti di = 3 a 


per imitziori 6 perfezionatori del Fernet-Bganca, avvertiamo cha 
À 
Nrevettato, 


questo non può da nessun altro assera fabbricato, nè perfezionato, perchè VERA SPECIALITÀ 
R. Governo Italiano È , ad | (EI DEI FRATELLI BRANCA E CORP. è qualunque altra bibita P Quanto porti lo specioso | 
Te read z di FERHET, non potrà mai procure guei vantaggiosi effetti che si ottengono col FERIi 
colgono ue ivo e Sin i col î ERARCA, cho ebbe il plauso di molte celebrità mediche, = 

alterata per 'ovvede de di ip Mettiamo quindi in sull'avviso il Pubblico perchè si guardi dalle contraffazioni, s 
ungo tempo, ed é napo È vertendo che Sgr bottiglia porta una etichetta colla firma dei fratelli Branca e Com 
resi i mente fgicniei © com- S fio la capsula timbrata a secco è assicurata sul collo della bottiglia con altra pi 

forta: valsero a giusta ragione cola etichetta portante la stessa firma, — L'etichetta è sotto l'egida della Legge, 

Oraziona al palato, ail namento a per cui il falsificatore sarà multa e danni. 
[precdo tanto a diginao che! y tota 


icatozz TROMA, il {3 marzo 1809. 
0 la bianchezza dello amal. | Y|| Branca dei Fratelli Branca è Comp. 


farm, N Sini. i i 
da a gui è necessario eccitare la potenza digestiva, aMovolita da 

Sg sl ‘a riosco utili potendo prendersi nella tenti dose di ca 

zione Britannica, via del ; i o CALEOIOA, (uno. 0 Sa, TARE più î 

E ta gno, dopo lo febbri periodiche, di a più © minor tom 

ca ii, ordinariamente disgustori od incomort il iquo! sudo, nei modo cme 

i ac 190; Ditta ‘A. Dia come sopra, costituisco una sostituzione elciasiomai 

vari ateioni dipondonti ; i A fr %ii Quei ragazzi di temperamento tendenti al'linfaico che ei facilmente van soggetti a di- 

6 bas i i 3 Marigunni piazza Sturbi di ventre 6d a verminazioni, quando a tempo debito è quando in quando prendano qualche 

x i ì h n Ext A Ciro al Corso 1355 ti anieimiatici © 1e+-Branca non fi avrà l'inconveniente di amministrar loro dì frequente 

‘endita in Roma nella Farmacia Reale Garn | R ss0}f | LB, Desideri, ron en 

È = Mia fgna, 15, Saar] <4° Quelli co hanno ann 

n) Caffaral, C = io, 20 al Regno con vantaggio di Jor salute, "Siae 

= Sha And 1 Corso, «5. comi Ù Gear) 

ne = i O 

|| ALIMENTI LATTE PER BAMBINI via om, Si. “ i 

il ‘del Dott. N. GERRER in TUUN, I può ‘avaro ia tutto To fi fezionare un liquore 

ii cela {i da Seli A pila gono dall'estero. 

| 1.1. 6. Popp | 

i 25 o 4. dentista di Corto } 

i 2 


Modico primario degli Ospedali di Roma, » 
A Le foi, i, medici nell'Ospedale Municipale di S. Raffaeli 
Lagti ‘nuccare sd SENAPIZZATA BEZZI FE cri, Avbiamo nell'ul ima infuriata epidemica Di 
ralelli Branca, di Milano. 
ne Te ar tomi, reumatismi, arima, emicrania ipendente da atonia del ventricolo abbiamo colla 
LATTE tdi AE: 0 T'ffeacia gli Alttentatt riuscii dal Pi i risultati, essendo uno dei migliori tonici amari: 
A miglioro di ogni altro per la la R- Universi 


> febrifugo, © lo abbiamo sempre prescritto con vantaggio in 
iene e tanto più eno; dell'Ospedale elinico di apoti, ctina. 
stanti, i di cui bisogno Ta poofeneo, Palo alimento per bambini storo, Temmant è dal Conn. Cantante) it Canto Virtonetia — Dott. Giusgere Feticarn — Dott Lumi Aurea: 9 
ani 


Mansao Torazzti, Economo provveditore 

Ja ent sr 5 

Î witari esi tutta l'Itali è Bezzi, Mi rimenti pubbli Bono le firme dei dottori — Vittorellà, Felicetti ed Alfieri 

tatti entri pe rei agergm pieni Vi mtggio. Per il Consigito di sanità — Cav. MancorzA, segratario. 

| PALE Solta ta mincio Garneri, Ottni, Sinimberghi, Silvetr, Ber Paolo I 9 Mileto. Denca Diresione dell'Ospedale Generale Civite di VENEZIA, 

È orso, 145. io N, © Mila Ù 
£ = phes . Trovani nelle primari: Sì dichiara essersi esperito con van! io di alcuni infermi di questo Ospedale il liquore de- 
n I si nominato Ferner-Pranca, 6 | procisamento n casi di debolezza ed aidnia dello stomaco negare dt: | 
ico. dr 


mi | 
Atozioni riesco un buon'ton Direttore Medico, Dott. Vela >) | 


4 


icati nel giornale di W 
1870 pag. 339, 


9IOP canuazonad 


ton 098 


DAOTRL DRS BAI 
ET CASINO i ci 
cavarta (opta Pani = ; 3 Dirigora {a Rosta presto l'Ageozia A Tabore. vin dol Profoto MISTE 
è he DI effetti titi Success 
VIS MIODE Ta LE FAMOSE PASTIGLIK PETTORALI DELL'HEREMITA DI SPA- q n , Dee: 
gui gal Co: Proc E Demi, o rica di Materassi in Italia | 
, 6ce. È, ® 90 f sistema confezionati con cotone in natura garantita 
al peri della lana al prezzo di L. 2 l'uno. 


sinirpo$ 


LCOS IGN ITA PUOCO 


TETI TRI 


mpSSNI_Ulllisime nella (el et 
{ se avivo, | 


ros, i 


do è patti dipet 
GRANDE ASSORTIMENTO tiella contiene, cene ti 
DI COP SE di Codeiva per eat 4 cano 


oasono preseriverla adattando. 


Ri umori 3 Pi 
Mi ga Terna che, crenii gli erpe i) prezzi © qualità da non tà o (carattere fisico dell'individuo, Normalmente 
TNIEZI 


Ieri, fl ne ta dose ai 
i dati ; per i prendo0o nella quantità di 10 a 12 Pastigito nam mente 
[ONE BALS, della scatola D, 8° 50 


= si 
I hi giorni gli scoli onsia- gonorree incip n i is Y n goado l'annessa istruzione. — Prozzo della scatol 
EL ANTIREUMATICO etcuio © prive di stringenti naz pu ri dal dei susccennati Mate: fl 0-22. Ogni trasse ia È 
di SARRAZIN MICHEL di ATX (Provence)|| tag: 6lantuccio cm siringa igienica Tomi di i centi DA Legga, 
sà La Il 


cotone estero in natura,_ i fl firma qul‘contr 
Guarigiono sicura @ pronta dei reumatismi acuti o erontei.{f | *‘mbidue con istruzione. E x; fobvipga È ma qualit qual'e ‘castami © rifluti prosenienti dai fi- fl tosi di questa 
| Guarigiona sioara e p nt i 1 n z i "di coloni nostrani: 
; , 600, — ff franchi] calmani: 5) 5 3 5 
ott, lomboggine, solzitica, emiorze nica calmo, ani-oie, n Mentre non posso permettere che impunerrente venga. così in Agenti gaerali in Talia A. Minzoni 0 C, vis dalla Sala 
i i n. 10, Milano. — Vendita in Roma nello farm! ;5 al 
Soleto Garneri, Marignani, Ottoni al corso; Di 


16° n pira prove. L° 1 50 fannato 1 pubblico mi dichiaro pronto a stabilire qualsivoglia con: 
ua, 1 fia == NARDENE, via Lag io i 
a, Bereti, vis Frattina, o nolle primacin d'Italia Li 


i di gia basta ord rente. not podi fronto in proposito. 
atte Ren aa cer pere cele la Sisimborel, Desideri, Bedi, Dotto ' Materassi di lana di Capra a L. 25 e 30. 
è iL x nese ci Garinei, Gentili, Loppi, o promo tetto E. MAZZETTI, Via Venezia, Bologna. 


coloro che proveranno n 
cho esisto una preparazione mi-d | IT 
gliore di 


| UN BELLISSIMO PER 

SERVIZIO DA TAVOLA «il.! 

Ì L. 20 — tutto in cristallo di Boemia — IL, 20 zio prima della fine di dicembre si ac- | 

| Composto: di: 12 Bicchieri da acqua, 12 Bicchieri da Vino, 12 Bicchieri da vino imbottigliato, 4 corda: o in regalo una lampada a pe- | 
[Bottiglie da atua, Bottiglie da vino, 1 Vinaigrier, 2 Salieri, 2 Porta-Stecchi è due palettini simili 

ntro vaglia postale. 

Unici de 


[all'avorio per sale © pepe. Si spedisco franco d'imballaggio © garantito contro la rettuz. tl Dall ai completa, o il Servizio da Li- 
via dell ia ia ti n 
no rie Viana cetra if |M mediani vaglia viale a ELENA ASCOLI BROD, Piazza Castello, 18, TORINO 


TRENNA. 


Cquisteranno il Servi- | 


Prezzo della scatola Lire sel; si spedisco in provi: 


